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BRwn. 227 (ßerie 3') della Baccoltamfficiale delle leggi e dei

0RRINE DELLA 00R0NA D'ITALIA decretidelRegniconneneirseyûentidecre'to:' '

UMBERTO L
s cát piaÑque nomikare néll'4F$ine della 00f0MG PER GRAZIA DI DIO E PEË VOLONTÂ DELLA NAEIONE

d'Italia: RE D'ITALIA

S Un proposta del Ministro4 Grazia e Giustizia e deiCulti,
coniecreii del 2 geinaio 18813

A cavalibre:=
D Andrea Liigi gikdice derTribunaleenivilà e correz. d'Ancona.
DShtala-Corda Giovannipigid. di-Torino.
Fårrarixicola, id. id. di Ascolia
FÏáccarini Davide, id. id, di Ferrara, incaricato di reggere la pre-

sidenza di quel Tribunale di commercio.
Jemina Glaseppe, giudice nel Tribunale civila e corrosionale di

Saluzzo.
Täsio Luigi, id. id. di Cagliari.
Ikuzzi Innocenzo, id. id. di Velletri.
Majone Giuseppe, id. id. di Lucera.
Pécoraro Castrense, isL i&. jli Tarmini Imerese.
Rosset Girolamo, i id. digallinza.
Stoothi Venerid,aid ids di Ferratsu

Tâccafondi Vincenzo, id. id di Roma.
Girio Giuseppe, id. id; di Alba.
Láciani Luciano, già vicepretore al mandamento di Acquaviva

delle Fonti.
Famelli hiinhéle giudice conciliitore i M Ïfi (Tei·lnb).
RËmano Gio. Battista; id a Cissano Sjiinolá (0äsale).
Fazzini Èru·ico, id, a Firenze.
BaraceA Carlo, cancelliere della Corte dhppello di Parma.
Receari Gio. Battista id. di Brescia.
Foschini Francescopik. di Palermod
Angiolellä Lúcianoi segretário della Procura generálo presso la

Cáriie d'ippailõ didiani
PÅcetfo Ginieppo, già chácellföre al Tribunale civde e correzio-

nale,di Pavnllo.6
Peketti Antoniopsubmeonomo del:Béneftai vacanti a San Bevero.
Ferrazzi Giacomp, ragioniere subeoonomo pei $enefizi tananti a

Cesãiña.
Bellingeri don Gio attista,parroco di Calcababbio (Pavia).
Risiedon Liberatore, pažroco aCapriglia(Salerno).
Albisië Giäsepýe notãiöiresiëeiltVa Ovada

p + i

Visto l'articolo 4 del regolamento approvato col Ë. de-
creto del 22 novembre 1871, n. 549 (Serie 26);
Visti i RR. decreti del 9 agosto 1874, n. 2062 (Serie 22)

26 novembre stesso anno, n. 2066 (Serie 26), 12 aprile 1877,
n. 3947 (Serie 22) e 6 marzo 1881, n. 116 (Serie 3·);
Sulla proposta del Ministro delle Finanze,
Abbiamo decretato e decretiamo quanto segue:
Art. 1. Il magazzino di deposito dei salie tabacchi di Auletta

è soppresso.
È istituito un magazzino di deposito dei sali e tabacchi in Po-

tonza.
Al magazzino di deposito di Salerno è assegnato, oltre il ser-

vizio dei sali, anche il servizio dei fabacchi.
Conseguentemente la tabella I, approvata col Regio decreto 9

agosto 1874, n. 2062 (Serie 2.), è parzialmente modificata secondo
Pannessa tabella A.
Art. 2. Il magazzino di deposito dei sali e tabacchi di Potenza

è assegnato alla 6a classe, e quello di Treviso alla 5a classe.
A quest'ultimo ò assegnato un controllore effettivo in luogo

delPimpiegato doganale che attualmente fa le veci.
Art. 3. Il magazzino di vendita di Agropoli è trasferito nel co-

mune di Ratino e convertito in spaccio alPingrosso, conservando
tutte le rivendite che gli sono attualmente affigliate, tranne quelle
del comune di Stella Gilents, che vengono aggregate al inagazzino
di Vallo della Lucania, e quelle dei comuni di Capaccio e Trenti-
nara aggregate al magazzino di Eboli.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque slietti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 12 maggi.o 1881.

UMBEld0.
A. MAGLIANI.

Visto, il GuardasigilliiT.VILLA.
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TABELI.A A

Sede e circoscrizione del Hagazzini di deposito dei sali e tabacchi.

SEDE UFFICI AI QUALI PROVVEDE
del Magazzino
di deposit0 MAGAZZINI DI VENDITA SPgcI ALL'IÈGROSSO

Bari......

Catanzaro Marina . .

Paola . . . . . .

Pescara . . . . .

Pisciotta. . . . .

Potenza . . . . .

Salerno . . . . .

På servizio promiscuo dei sali e dei tabacchi.

Altamura, Bari, Barletta, Corato, Gioia del Colle, Locoro-
tondo, Minervino, Mola, Molfetta e Monopoli, in piovin-
eia di Bari (1)

Brindisi, Castellaneta, Ostani e Taranto, in provincia di
Lecce

Matera, Melfi, Montalbano Jonico e Venosa, in provincia
di Potenza (1)

Catanzaro, Soverato e Cotrone, in prov. di Catanzaro . .

Rossano, in provincia di Cosenza (2)
Cosertza e Paola, in provincia di-Cosenza (4# . . . . .

Chieti e Pescara, in provincia di Chieti.
Solmona, in provineia di Aquila
Ascoli, Grottammare e Porto San Giorgio, in provincia di
Ascoli Piceno (5)

Giulianova, Penne, Teramo, Torre dei Passeri, in prov:ncia
di Teramo

Vallo della Lucania, in provincia di Salerno . . . . .

Potenza e Moliterno (6) .

Anletta, Eboli, Nocera Inferiore: Sala Consilina e Salerno,
in provincia di Salerno

Sant'Angelo dei Lombardi, in provincia di Avellino (7)

Santa Severina e Cirò, in provincia di Ca-
tanzaro (3).

Amantea, Belvedere Marittimo, Montalto
Uffago, Rogliano e Scalea, in provincia di
Cosenza (4).

Ancarano, in provincia di Teramo, Castel
di Saligro, in provincia di Aquila.

Capitello e Pisciotta, in provincia di Salerno.
Avigliano, Lagonegro, San Fele e San Mauro
Forte, in provincia di Potenza (6).

Rutico in provincia di Salertio, Vietri, in
provincia di Pòtenza.

Pel solo servizio dei sali.

Margherita di Savoia Cerignola, Foggia, Lucera, Manfredonia, Rodi e San Se-
(Foggia) vero, in provincia di Foggia (8)

Barletta, Corato, Minervino e Molfetta, in prov. di Bari (9)
Melfi e Venosa, in provincia di Potenza (9)
Larino e Termoli, in provincia di Campobasso (8)

Lungro (Cosenza) . . Castrovillari, Cosenza, Lungro, in prov. di Cosenza (10) Bisignano, Montalto Uffugo, Rogliano e San
Giovanni in Fiore, in prov. di Cosenza ( 10).

Moliterno, in provincia di Potenza (11) . Lagonegro eRotonda in prov.diPotenza (11).
Torre Cerchiara (Co- Amendolara e Rossano, in provincia di Cosenza (12) . . Cirò, in provincia di 04ançaro (13).
senza)

Pe? solo servizio dei tabacchi.

Castrovillari . . . Amendolara, Castrovillari, Lungro, in provincia di Co- Bisignano e San Giovanni in Fiore, in pro-
senza (14) vincia di Cosenza (14)

Rotonda, in prúvindia di Potenza (14).

(1) I magazzini di Barletta, Corato, Minervino, Molfetta, Melfi .

e Venosa provvedono il sale dal deposito di Margherita di (9) Provvedono i tabacchi al deposito di Bari.
Savoia (10) Il magazzino di Cosenza e gh spacci di Montalto Uffago e

(2) Il magazzino di Rossano provvede i sali dal deposito di Rogliano provvedono i tabacchi al.deposito di Paola; quelli
Torre Cerchiara di Castrovillari e Lungro e gli spacci di Bisignano e San

(3) Lo spaccio di Cirò leva i sali dal deposito di Torre Cerchiara. ,

Giovanni in Fioie al deposito di Castrovillari.
(4) Il magazzino di Cosenza e gli spacci ði Montalto Uffago e (11) Il magazzino di Moliterno e lospacciodi Lagonegro levano

Rogliano levano i sah dal deposito di Langro. i tabacchi al deposito di Potenza, e lo spaccio di Rotonda
(5) 11 magazzino di Ascoli provvede i sali dal deposito di Porto al deposito di Castrovillari.

Civitanova. (12) Amendolara leva i tabacchi da Castrovillari, e Rossano da

(6) Il mag idneo di Moldi no e spaccio di Lagonegro levano (13)
C av edre i tabacchi da Catanzaro Marina.

(7) Il magazzino di Sant'Angelo dei Lombardi provvede i ta- (14) Provvedono i sali dal deposito di Lungro, eccetto il ma-
bacchi a Napoli. gazzino di Amendolara che li provvede dal deposito di

(8) Provvedono i tabacchi al deposito di Foggia, Torre Cerchiara.
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SEDE UFFICI AI QUALI PROVVEDE

del Magazzino
di deposito MAGAZZINI DI VENDITA SPACdI ALL'ÌNGROSSO

Chiaravalle . . . . Ancona, Fabrialto, Jesi, Sinigaglia, istprov. di Ancona (1) Macerata Feltria e Mondavio, in provincia
Camerino, Macerata, Porto Civitanova e Sarnano, in pro- di Pesaro (3),
vincia di Macerata (2)

Dagli, Pesaro, Sant½ugelo in Vado e Urbino, in provincia
di Pesaro

Napoli . . . . . Afragola, Castellammare di Stabia, Ischia, Nagoli 1° cir- Ventotene, in provincia di Napoli(4), Atina,
condario, Napoli 2° circondario, Napoli 3° circondario, Formia e Ponza, in prov. di Caserta (5).
Somma Vesuviana e Sorrento, in prov. di Napoli (4)

Arpino, Aversa, Caserta, Gaeta, Maddaloni, Nola, Piedi- Agnone, in provincia di Campobasso (6).
monte d'Alife, Pontecorvo, Santa Maria Capua Vetere e
Sessa Auranca, in provincia di Caserta (5)

Isernia, Boiano, Campobasso e Venafro, in provincia di
Campobasso (6)

Avellino e Sant'Angelo dei Lombardi, in provincia di Avel-
lino (7)

Avezzano, in provincia di Aquila (8)

(1) Provvedono i sali dal deposito di Sinigaglia, ad eccezione
del magazzino di Ancona, che li provvede dal deposito di
Porto Civitanova.

(2) Provvedono i sali dal deposito di Porto Civitanova.
(3) Provvedono i sali dal deposito di Pescara, eccetto lo spaccio

di Mondavio, che li leva dal deposito di Sinigaglia.
(4) Provvedono i sali dal deposito di Napoli.
(5) I magazzini di Gaeta e Bessa Aurunca e gli spacci di Formia

e Ponza provvedono i sali dal deposito di Gaeta; tutti gli
altri dal deposito di Napoli.

(6) Provvedono i sali dal deposito di Napoli.
(7) 11 magazzino di Avellino leva i sali dal deposito di Napoli,

quello di Sant'Angelo dei Lombardi dal deposito di Salerno.
(8) Provvede i sali dal deposito di Gaeta.

Visto d'ordine di S. M.

'

II Ministro delle Finanze
A. MAGLIANI.

ir

Il Rumero 205 (Serie 36) della Raccolta ufßciale delle leggi e
dei decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I
PER GRABIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NABIONS

RE IŸITALIA
Vedute le disposizioni sull'istruzione secondaria classica

veglianti nel Regno;
Considerando quanto valga a far fioipre gli studi Pavvivare

l'emulazione fra i discenti, rimeritando e segnalando pub-
blicamente chi in essi studi diè prove costanti di singolare
profitto ;
Considerando che il principio della segnalazione a sosti-

tuire le prove degli esami richiesti per ottenere un titolo ac-
cademico è riconosciuto dalla legge organica 13 novembre

1859, n. 3725;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la Pubblica Istruzione ,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. Sono istituite, così pei Ginnasi come per i Licei dello
Stato, le licenze d'onore con esenzione dall'esame.
Art. 2. Conseguiranno la licenza d'onore gli studenti ginna-

siali e liceali che, al chiudersi del rispettivo corso quinquennale e
triennale, avranno ottenuto, in ciascun anno e per ciascuna ma-
teria, non meno di sette decimi di merito nella segnalazione sco-
lastica.

Conseguiranno pure la detta licenza quegli studenti i quali
compensassero la deficienza in talune prove, eccettuate le lingue
classiche, con la eccellenza in talune altre, purchè la media della
segnalazione complessiva risulti non inferiore a nove decimi.

Ordiniamo che ilpresente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 7 aprile 1881.

UMBERTO.
BACCELLI.

Visto, il Guardasigilli: T.VILLA.

Il N. CLIVIII (ßerie 36, parte supplementare)della Eaccolta
uffsciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente
decreto:

_UMBERTO I
PIB GRAEIA DI DIO E PEB VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA-
Visti gli atti costitutivi e lo statuto della Societa per le

operazioni di credito popolare e di risparmio, anonima per
azioni nominative, sedente in Suzzara (provincia diMantova)
col nome di Banca Mutua Popolare di ßuzzara, col capitale
nominale di lire 25,000, diviso in numero 500 azioni da lire
50 ciascuna, e colla durata di anni 50, decorrendi dalla data
del presente decreto;
Visto il titolo VII, libro I, del Codice di commercio ;
Visti i Regi decreti del 30 dicembre 1865, ne2727, e del 5

i settembre 1869, n. 5256;
Udito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Ministro di Agricoltura, Industria e

Commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo:



2284 GAZZETTA UFFICIALE DEL RuuiNu ir1TALIA

Art. 1. È autorizzata la Società anonima per azioni nominati re
denorginata Banca Mutua Popoþre di,ßuzgg, segent p ßu

zara, ed bri costituitasi coll'atto'púbblido$110 luglio 1880, rogato
3&Buzzara dal notaro Giuliö Ponti, ed è approvato lo statuto della
Società stessa, qvak.è innytp all¾tto costitutivo predetto, colle
modificazionicontanhLaelPatta pubblicoAi.depositoAeL10 aprile
1881,,rogato pure in Suzzara dalloptepsp notaro Giulio.Penti
Á¾.2 îaa Såeidth öontribiiiëli nel pesagágli unici§'isposi

per lire 50 annuali, pagabili a tiimestri anticipati.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo della

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e d,ei de-
creti del Regno d'Itiilgáariñq;ndo a chiunque, sygtißi os-
servarlo e di fai·lo osservaie.
Dato a Romayaddli82maggia 1881.

UMBERTO.
Lr MICELI.7

Visto, il Guardasigilli: T. VILLA.

11 Numero 217 (ßerie 3•) della Raccolta ufßeiale delle leggi e
dei diereti del Regno contiene il seguente decreto.

UMBEllfD I
PRIL GRAEIA PL DIO EN:PE¾eVollONTA WELLA AAT40BR

RE DiITALIA =

Visto il Regi6 decreto 23 dicembre 1876, num. 3605 (Se-
rie 22), portante Pordinamento del Corpo di Commissariato
militare marittimo ;
Udito il Consiglio superiore di Marina; ,

Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Ëostro Minístro per la Marina,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1. L'articoloV del citato Regio decreto mš dicembre 1876

è annullato nella parte che stabilisce per i soitufficiali dei eqvpi
del llegg Marina lp condizioni di ammissione nepcorpp di Com-

thifþni lareyrnarittimo, e, cioè, precisamentyi paragrafL.

Art. 2. A detti paragrafi sono sostitúlti i seguenti, cioè:
g) Essere di condotta eeëniplafor
h) )Ton oltrepassare il 86° anno di età;
i) Contare tre anni di servizio nel grado di sottufficiale;
k) Essere celibi, od in caso contrario, soddisfare agli obblighi

indicati alla lettera e).
Ordiäianto che iLpresent«decretupmanitàdel nigille dello

Bí¾tdysidinewto nellafaccolth ilflibialé dellä leggi e dei dei
creti del Regno d'Italia, mandalido a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo ossbrvare.
Dato ä R6nm, addì 12 inäggië 1881.

UniBERTO.
K A0TON.

10 (i adasiýillifT. Viin.

N;¾eX (Befit 86) delleWaecoltà affroiala'delle leggi e dei
delk WalRegno caistiaW iLeeguente deerato:

ÚAffrERTO I
138 GRESIA DI DIO E PER VOLONTÀ DSLLE NAËÏÒ¾]I

RË D'ITALIA
Viito il Ë6htfo ddireto 30 tiovembis 1879, n: 5111(Se-

rie 22), col quale il Cóllegio, il Consiglië e l'Aichivio notarile
di Pavullo nel Frignano furono sopgesti e riuniti al di-
strëttä nötarile di Mbdena, capoluogo della provincia, in
base al disposto dell'articolo 3°, alinea 2°, del testo unico

delle leggi sul riord namento del Notariato, approvato. con.
cpeto Rgale 25 maggio 1879, n. 49Q0 (Serie ga) riservati i
efinitgiprgyyedimenti quanto alla effettiva coneentrazione
deŸÏrchivio;
Vedute le istanze e le deliberazioni dei cotiluni interessati;
Intedö il vóto del Collegio notaigle dei diitreiti riuniti di

Modena e Pavul,lo, e guello della Corte d'appello, sezione di
MoÈena;
In virtù della facoltLconcessa dall'articolo 145 della sum-

mentovata legge sul riordinamento del Notariato, per la quale
il Governo del Re è autorizzato a. provvedere con decreto
Reale alla sistemazione degli Archivi notarili attualmente
esistentig
Sulla proposta del Nostro Guardasigilli, Ministro Segre-

tario di Stato pg gli affagdi Gryia e Giustizia e dei Culti,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art.1.L'Archivio notarile attualmente esistente nella città di
Pavullo nel Frignanod conservato come sussidiario all'Archivio
notarile provinciale diModena ai termini dellarticolo 3°, alinea 3",
della legge sopracitata, però con giurisdizione limitsta ai comuni
di Fanano --Figmalbp - Lama Macognp - Monfestino - Mon-
teereto -Montese - Pavullo nel Frignano -- Pievepelago -
Polinago - Riolunato - Sestola.
Art. 2. Gli altri comuni di Frassinoro - Guiglia aMontellorhio

e Zocca saranno soggetti alla giurisdizione delPArchivio notarile
provinciale di Modena.
Art. 3. Della trasformazione dell'attuale Archivio notarile di

Pavullo nel Frignano in Archivio n tarile sussidiario, giusta la
nuova legge, si farà a suo tempo constare mediante processo ver.
bale firmato dal conservatore dell'Archivio medesimo e dal presi-
ilente o da un membro del Consiglio notarile o'da altro notaro da
luisdelegatie
Art. 4. Le disposizioni snaccennate avranno il loro effetto dal

giorno in cui l'Archivio notarile provinciale di Modena sarà aperto
al servizio pubblico, in base alla nuova legge e nel modo determi-
nato dalParticolo 155 del regolamento 23 novembre 1879, n. 5170
(Serie 26).

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia; inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decretiedel Regno dTtalia, mandando a chianque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 16 maggio 1881.

UMBERTOU

T. VILLA.
Visto, il-Guardasigilli: T. VILLA.

Il N. CLXXIII (ßerie 36, parle supplententarehdella:Raccolta
ufßeiale delle leggi e dei decreti del Regno cositierte il teggen¢g
decreto:

UMBERTO I
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONS

RE D'ITALIA
Visti gli atti costitutivi e lo statuto della Societa per le

assicuraziom marittime, anonima:per,azioni norginativegnea
dente in Genova, col nome di Compagnia Cenka2e, col laa
pitale nominale di lire 250,000, diviso in n. 25 azioni da"lire
10,000 ciascuna, e collo durata di anni 10 decorrendi dalla
data del presente deoreto;
Vitto il titolo VII, libio I, delCodicedi Commercior
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Visti i Reali decreti del 30 dicembre 1865, n. 2727, e del
5 settembre 1869, n. 5256;
Udito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Ministro di Agricoltura, Industria e

Commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. È autorizzata la Società anonima per le assicurazioni

marittime deno_minata Compagnia Centrale, sedentein Genova, ed
ivi costituitasi colPatto pubblico deiP8 aprile 1881, rogato in Ge-
nova dal notaro Gian Carlo Besio, ed è approvato lo statuto della
Boeigth g½aas,qual è inserto all'atto costitutivo predetto, salva la
modificazione seguente:
NelParticolo 23 dopo le parole: « nelPinvi,to di sêconda convo-

CABIORO > SORD BSOriŠO 10 parOÎO 80güehŠÎ: 4 In maggioranza dei
tro quarti dei voti è però sempre necessaria tanto in prima che in
ulteriore convocazione per le deliberazioni relative alPaumento del
capitala¡ alla proroga della durata sociale e alle modificazioni dello
statuto. Tali deliberazioni inoltre per divenire esecutive avranno
d'uopo delPapprovazione governativa. »
Art. 2.-La Società contribuirà nelle spese degli nflici d'ispezione

per lire 150 annuali,pgabili a trimestri anticipati.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale.delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 19 maggio 1881.

UMBERTO.
L. MICELI.

Vistoy il Guardasigilli: T. VILM.

NOMINE, PROMOZIONI E DISPOSIZIONI

Di poáizioni fatte nÑ personale giudiziario:
Con RR. decreti del 20 febbraio 1881:

Medagno Leopoldo, uditore in missione di vicepretore nel man-
damento di Ventotene, dispensato a sua domanda dalla detta
missione e applicato come uditore alla R. Procura presso il
Tribunale civile e correzionale diNapoli;

Bauti Lèdpoldo, uditore e vicepretore del 1° mandamento di Tre
viso, tramutato nella stessa qualità al mandamento di Ribera
con incarico di reggere Pufficio in mancanza del titolare;

Cantone Angelo, uditore destinato alle funzioni di vicepretore
nella la Pretura urbana di Napoli, destinato in temporanea
missione di vicepretore nel mandamento di Ventotene con in-
carico di reggere Pufficio in mancanza del titolare e con la
indemnità che gli verrà assegnata per decreto Ministeriale;

Bellati Enrico, vicepretore del mandamento di Pinerolo, tramu-
tato nella stessa qualità al mandamento di Ivrea;

Bassi Alberto, nominato vicepretore del 2° mandamento di Pavia;
Gandiglio Sebastiano, pretore del mandamento di Sampeyre, tra-

mutato al mandamento di Carignano ;

Besozzi Eugenio, id. di Perosa-Argentina, id. di Momo ;
Lobetti-Bodoni Francesco, id. di Cesana-Torinese, id, di Perosa-

Argentina.
Con RR. decreti del 24 febbraio 1881:

Da Rin Pio, pretore del mandamento di Santa Caterina Villar-
mosa, framutato al mandamento di Piana de' Greci;

Rapallo Luigi, id. di Valguarnera, id. di Castelbuono ;

Cordenonsi Pietro, id. di Conegliano, id, di Motta di Livenza ;
Oppiai Ernestorid. di Motta di Livenza, idedi Conegliano;
Calderara Gio. Battista, id, di Erba, id, di Pallanza ¡

Golasardo Michele, id. di Santa Croce diMagliano, id. di Larino ;
Pancotto Leonardo, id. di Ravannsa, id. di Campli;
Osternian Prancesco, id. di Badolato, id. di Opgido;
Capolbo Salvatore, id. di San Bosti, id. di Rögliano Calabro;
Di Martino Gennaro, id. di Montescaglioso, id. di San Giovanni

in Galdo; :

De Bono Enrico, id. di Laurino, id. di Baselice;
Bonth-Filetto Emilio, id. di Torreorsaia, id. di Trivigno;
De Filla Antonio, id. di Casamassima, id. di Apricena;
Lombardi Baldassarre, id. di Baselice, collocato in aspettatita per

motivi di famiglia con decreto Reale 9 diceinbre 1880, riohia-
mato in attività di servizio nel mandamento di Agnone da116
febbraio 1881;

Maselli Francesco, già pretore del mandamento di Forli del San•
nio, dichiarato dimissionario per non aver assunto Pesercizio

delle sue funzioni nei termini di legge, nuovamente nominato
pretore e destinato al mandamento di Atina con PaÂnuo sti-
pendio di lire 2400;

De Medici Francesco, pretore del mandantento di Amantes, collou
cato in aspettativa permotivi di famigþa col creto Reale

del 18 novembre 1880, confermato in seguito a sua domanila

nelPaspettativa medesima per altri mesi quattro dal primo
marzo 1881;

Lo Giudice Francesco, id, di Comiso, id, id., id. per altri tre mesi
dal 1° marzo 1881;

Russo Giacomo, avvocato esercente in Napoli,, nominato pretore
del mandamento di Gangi con Pannuo stipendid di lirá 2000 ;

Bozzi Pietro, id. in Pisa, id. di Campana id. 2000;
Menegazzi Giovanni, vicepretore del mandamento di Bannio, id.

di Bannio id. 2000;
Mortati Tommaso, uditore applicato alla Procura generale presso

la Corte d'appello di Catanzaro, destinato ad esercitare le

funzioni di vicepretore nel mandamento di Santa Severina
con incarico di reggere Pufficio in mancaum del titolare;

Terzi Gaetano, uditore destinato alle funzioni di vicepretore nel
. mandamento di Castelbuono, con incarico di reggere Pufficio
in mancanza del titolare, tramutato almandamento di Santa
Caterina Villarmosa colle stesse funzioni e collo stesso in-
carico;

Chiappano Luigi, uditore destinato in missione di vicepretore nel
mandamento di Portogruaro con decreto Ministeriale 80 gen-
naio 1881, destinato in missione di viceprotore nel manda-
mento di Montagnana con indennità niensile da determinarsi
per decreto Ministeriale.

MINISTERO DELL'INTERNO

Offerte per i danneggiati di Casamicciola.
Il Ministero degli Affari Esteri ha trasmesso, a questoMinistero

la somma di lire 40 in oro, ricevute datR. console di Beirut, e
rappresentanti per lire 80 un'offerta fatta dal cav. dottore Ales-
sandro Medana, medico in capo del Libano, e per lire 10 quella
del signor Vincenzo Avaglio, direttore della banda musicale liba-
nese, a favore dei danneggiati di Casamicciola.
Tale somma fu inviata al prefetto di Napoli per Puso cui è de-

stinata.

Roma, addì 16 giugno 1881.

MINISTERO
DI AGRIcoLTURA, INDUSTRIA E CORRERCIO

Con R. decreto del di 8 maggio 1881 è stata concessa al signor
conte Giorgio Delamotto la miniera di petrolio detta Neviàpo dei
Rossi, paåta nel comune di Fornovo di Taro, provincia difarma.

Roma, add\ 81 maggio 1881.
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MINISTERO DI AGRICOLTURA, INiiUSTRIA E COMMERCIO

SEZIONE DELLE PRIVATIVE INDUSTRIALI

BLENCO degli attestati di trascrizione per marchi e segni distintivi di fabbrica rilasciati
nella prima quindicina del mese di maggio 1881.

COGNOME a NOME D A T A
TRATTI CARATTERISTICI DEI MARCHI

DEL DELLA PRESENTAZIONE
10 SEGNI DISTINTIVI DI FABBBICA

BICHIEDENTE DELLA DOMANDA

1 Società Esportairice con sede 20 dicembre 1880 Uno scudo diviso in quattro parti, due delle quali tratteggiate a

a Livorno (Toscana) linee rosse e due a puntini azzurri, sormontato da corona turrita e

posta sopra ancore intrecciate. Trasversalmente allo sendo si
legge la parola Livorno.
Detto marchio verrà adoperato dalla Società riebiedente sopra

fiaschi, casse ed altri recipienti contenenti generi alimentari ed
altri prodotti, di cui la medesima fa commercio.

2 Ponsoni Gaetano, domiciliato 10 marzo 1881
a Piadena (Oreinona)

3 Gourd Alessandro . a Lione 23 marzo 1881
(Francia)

4 Bac Guillaume a Parigi . . 13 aprile 1881

5 Ditta Mauri Noback e 0.* a 30 aprile 1881
Milano eGorla

Cifrario portante le iniziali G. P. (Giacinto Ponzoni) contenuto in
un circolo a fondo rosso cupo e sovrapposto ad etichetta di carta
color giallognolo, chiusa da un ottagono formato da linee nere
con entro la scritta: Punch freddo, specialità dellapremiata
Ditta Giacinto Ponøoni - Piadena.
Detto marchio verrà adoperato sopra bottiglie di cristallo

contenenti il Punch freddo fabbricato dal richiedente e sopra le
casse contenenti le bottiglie e sopra fasti.

Incisione impronta, o impressione rappresentante la figura di nu
leone ritto sulle gambe posteriori ed appoggiato colle anteriori
ad un candelliere con candela accesa,. il tutto frammeno a
quattro stelle a quattro punte formanti quadrato.
Detto marchio, già legalmente usato in Francia sopra appa-

recchi a gas carbarati a freddo per Pilluminazione e riscalda-
mento, fabbricati dal richiedente, verrà adoperato sopra gli
stessi oggetti, di cui intende far commercio in Italia.

Una farfalla colle ali spiegate, in colore nero, avente nelle ali un
piccolo circolo a fondo bianco, nel cui centro vi ha a sinistra la
lettera Ned a destra il n. 127, il tutto racehiuso in un circolo
formato da linee nere, colla scritta in giro al disopra: Fabripe
CZ- Paris ed al disotto 500 æillets renforcés.
Detto marchio, già legalmente usato in Francia sopra scatole

contenenti æiletts fabbricati dal richiedente, verrà adoprato
sulle scatole stesse, di cui intende far commercio in Itália.

Etiebetta rettangolare portante dentro un elissi, nel cui centro vi
ha una stella di colore rosso a otto punte colle iniziali intrec-
ciate M. N. C., nel mezzo di un circolo a fondo bianeo. Sopra
la stella sta scritto in giro Birra Mauri Noback, sotto il fae-
simile della firma sociale e le parole: Prima fabbrica di birra
Vienna - Milano - Goria.
Detto marchio verrà adoperato sopra bottiglie, barili e fusti

contenenti la birra fabbricata dalla Datta richiedente.

Dal R. Museo Industriale italiano, Torino, addì 21 maggio 1881.

Il Direttore del B. Museo Industriale italiano: G. BERRUTI.

MINISTERO DELLA GIJERRA

Arruolamento volontario di un anno.
In conformità del disposto dal vigente regolamento sul recluta-

mento, nel prossimo mese di luglio avrà Inogo l'arruolamento dei
volontari di un anno.
Si avvertono quindi gli aspiranti a tale arruolamento che:
1. Le domande coi documenti relativi debbono essere presentate

nel venturo mese di giugno.
2. Per prendere servizio al 1° novembre di quest'anno le do-

mande possono presentarsi:
a) Per la fanterie, ai soli raggimenti di Unea e di bersaglieri

stanziati nei capiluoghi di Divisione militare, ed al 52° reggi-
mento fanteria di stanza in Cagliari;

b) Per la cavalleria, l'artiglieria ed il genio a tutti i reggi-
menti, qualunque ne sia la sede;

c) Per le compagnie di ßanità, a tutte le Direzioni di Sanità
militare.
8. Per ritardare il servizio al 26° anno di età le domande si pos-

sono presentare ad un Distretto militare qualsiasi, ma non pos-
sono esservi ammessi che i soli inseritti della leva sulla classe
1861.
4. La tassa por l'arruolamento è fissata per quest'anno a lire
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1600 par la cavalleria ed a lire 1200 per le altre armi, e deve es,
sere pagataprima deli%rf@lpmántó(epoli piñifañKWe(SI lieglio.
5. Fgiovárii della clásse Ì801 che fiellá viskar sinitarhá fŠssero

dichiarati inabili possono premunirsi contro la eventualità di es-
sere poi dichiarati abili alla leva, e conservarsisilgritto al volon-
tariato di unÈË iriÈdfatite Û ÊepÃnÍtŠkiÍÌ$Î200.
Le pratiche all'uopo necessarie potranno essere fattp pressp .uu

Datžetto niilitäle gãlàÏúsi, Bál giiale Ygiã#añP oŸriñià ÉÌtirare
31 certificato di arimíásibilità ndis pia twaidSi liiglid.
6.I giávani che âi soiio così premuriffi e clie àW1Ia'ipotBúi di

essere trovatiabili nella leva iätendono fare il servizio a comin-
ciare dal 1• novembreProssimt, sa per caso siatio chiamati per lo
esame definitivo plla presenza del DonsÏglio di leva dopo il primo
novembre, possono dómandare al Consiglio stesso di essere visitati
con anticipazione.

. Per ogËí úÍÌeÀiée a i on e s¿h jmŠio li LÄÍxaËti
ËlioÍ$nËÃttato $Ï'ÑÀà$ otia'nho doáäliltarËÌe afspäiiÏzíorii dll
laboRII kel rgbla idato sui recÏiittåda) iproÏËtNÃn gio
dédieto 80 dièemhi·e 187Çñ. 4þ$2'(Eiërle d') ed i §§ '$sÈ'$ 41-
l'dailfelus¾o dell'istkusiwife don:ýlixdentake al ditto réliolkiánto
ddl 2fgiligio 1878.

Rozila, 18 magilio 1881.
27 MiniŠffoi $'ERRERO.

RB. Tutte le disposizioni riguardanti il Volontariato di un ÅÃÊ A-
delmente desunto dal testo ufliefale della legge, del regolameatg, fellaliitrazionedötãpleñientare afegliistti hâtstðriãÛ, ei trovãifo raccolte-
e gordige la agposito fascicolo, vpadibileapresso quenta Tipograña
(Ditta kredi"Botta ai A. Massara e 0.) al presso di L. 1.

A AMMINISTRAZIONE DEL LOÏÏO PUBBI/ICO

BOIILETTINI pffigiali delle estrauioni Ñ6110$$0 80pflite il d#
28 maggio 1881, con l'intervento dei funtionari designati
dall'art. 22 del decreto Reale 5 novembre 1863, n. 1534.
Rox . . . . . 2 67 22 16 2
SixI

. . . . ; 118 TT Ì4 2 à
FIRENZE . . . . 7 83 18 62 21
MILANO . . . . 89 19 5 78 76
NAroLI. . . . . 78 77 81 80 Ë0
ÑÀLERMO. . . . 32 24 18 81 74
TORINó . . . . . 36 88 65 33 87
VENEzIL . . . 63 Ú À1i 3 5

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

DISTyTA delle Obbligazioni a portatore create con la legge
1) Tuglio Ï8Ë01Legge 4 agosto 189, denco D, n.6), com-
prese nella 62•estrazione che ha avuto luogo in Roma il
31 daggio 1881.
Numeri de11e cinque prime Obbligazioni estratte con premi

(in ordine di estrazione).
Estratto I, n. 1304. Milletrecentoquattro, col premio di 88,830

lirä.
sÜano II, n. 12687. Úodicimilase en ËËtÃ l premio

i lire 10,000.
Estråtto III, n. 1519. 31illeðinqudéent iÑànË$ pËemio

di lire 6670.

Esträtto IV, M. 14465. Quattorðioimilaqüättròcenteãáñinta-
binque cul premio di lire 5260.
EsträttoV, b. 1584. Millbbingueóëntöttätaquättfó, iôl ji•$iaio

di lire 640s

Numeri delle 882 susseguenti Obbligazioni estratte
senza premio Gn craine progressivo).

73 142 353 168 174 181 240 255
257 862 385 392 417 615 642 681
762 803 846 859 931 949 984 1062
1092 1127 1159 1210 1221 1230 1281 1349

88;7 §ß7 1ô26 1638 1693 1893 1972 1992

Og jl036 2087 2290 2327 2388 2359 2367
2380 2408 2428 2490 2531 2629 2640 2705

6 2290 2885 2898 2950 8025 3071 8123
8144 8164 8186 3204 3250 ß299 8316 8384
8473 14 8531 ß580 8623 8635 8661 8663
8740 8787 3856 8882 8921 8988 4059 4092
107 &142 4166 423ß 43R2 4325 4380 387
4480 ¾531 .4648 4552 4571 4580 1786 68

]&80,1 (§61 4937 50g8 þ)22 130 5265 383
5387 5456 5478 5555 5588 4031 5635 5689

)8 4g63 5979 5981 þ992 .59ß7 03ß 6147
6199 6248 6256 6260 6812 §824 6879 64§&
$400 ßb04 6505 ô584 6584 6771 6ßt2 854
6934 7002 7035 7084 7202 7265 7290 7809
7374 7428 7471 7586 7537 1605 7682 2690

795 741 1758 ,7909 7981 ,79ß9 7478 80ß6
8116 8188 8162 8195 8320 8359 8416 8187
8446 8465 8550 8598 8595 ß611 8711 .8751

8876 8894 $978 9088 9104 9124 8167 0198
9842 9ß53 9359 9370 9877 9ß83 9400 9110

9448 79605 9570 9571 9666 9688 972 9781
9804 9886 9932 9984 10043 10058 19251 10260

10259 10306 10372 10152 10479 10486 10504 r10AS1
10703 10753 10882 10899 10917 11010 11071 11074

11198 11217 11284 11298 11335 11389 11408 11476
11505 11533 11676 11756 11775 11823 11828 11904
12029 12066 12145 12238 12251 12274 12282 12310

12864 12431 12585 12644 12662 12671 12675 12748
12802 J2845 12889 12896 12921 12947 12964 18059
10206 13232 182Ò& 18241 -13¢58 13519 13348 13888
13479 3486 18548 18555 18Š75 1ß883 18973 14006
14020 1g38 140g7 14148 14187 14293 14213 143ß5
14281 14302 14319 14347 14375 14482 145.02 145§6
14570 14 17 14634 14643 14665 14674 14686 14727
14744 14789 14860 14927 14934 14968 15048 15091
15144 15159 15197 15210 15212 15264 45305 153$2
15380 15388 15484 15568 15563 15609 15663 15721
15755 15774 15781 15833 15846 15922 15985 15965

16179 16265 16276 16302 16307 16386 16121 16434

16455 16500 16559 16676 16719 167þ9 1 840 1#862
16916 16918 .16946 16963 16978 17107 17118 17154

17176 17178 17202 17257 17323 17353 17415 17595

17675 17706 17729 17750 Ig903 17978.
fè süÑãettÚObbÏiNÏoÃi c$ssára no Ï frunaÊe få o inglio

1881 a bpneficia,dpi pi;ogrietari, ed ilsimborsofei capitaligap-
presentati dalle medesime, in au coi premi assegnati alle prime
Ainquqesträttegavrà Inogo adominciarp Aal194gostolô8139
la restityzione delle Obbligazioni corredpte delle cedole (vagl

· Æei sèméstri posteriori quello che écada al 811¿glio 1881, até
i numerg dal 63 a178 inclusive.

ÈŠma, 198ýgio n.
Per il Direttore Géneali

NORGREN.

Il Direttory Capo & a 36 Divisione
G. Rxotzar.

V' Per l'UBició di riacóntio dellá Cóite dei õonti
ÛATTANEO.
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IL PREFETTO
Presidente del,Consiglio pi·ovinciale scólaatico

del Prinoipato Citeriore
lVotillen

Ohe nel giorno 11 e seguenti del proskimo inese di lio airánno
luogo presso il 11. Lideo T. Taèso di questa cÍtik gli éhami di Ëon-
corso per quattro posti semi gratuiti facanti nel Conátto anŠsso
al suddetto latituto.
Per essere ammésso al concorso ognÏ candidato deŸe preeëntare

al rettore del Convitto:
16 Una istanza scritta di propria niano cón dichiai'azione dolla

classe di stúdio che frequentòiel corso delPanno;
26 La fede legale di nascíta da cui risulti ohe nel tempo del con-

corso non oltrepässi il 12° anno di età. - Al requisito delPetà è
fatta eccezione soltanto pel gidvani già alunni•di qnesto o di altro
onvitto g vernativo.
3° Un ättestato di nioralith lasciatogli o dälla Potesth Munici-

pale o da quella de1PIstituio, da cui proviene.
4° Un attestato atitentico degli studi fatti, aal qtiale consti che

ha compiuto gli studi elementari.
5° Ilattestato di aver subito Pinnesto vaccino o soffãrto il
ainolo, di esser elino e seevro d'inÌëžniitä soltÍfose o stimate ap-
piccaticce.

Una dichiaradidae de1Ïa ëiunta niunißipale sulla profossione
paterna, sul numero e sullajialità doile persone che compbngono
la famiglia, sulla soiiima cÍte Ïa famÍÿÏIa paga a titolo di contri-
búzione, acdortata lâ$diánileiichiariiione dell agente nelle taÑse,
àál þatrimoãIo clfe ilfpadi Ïa madrà e lo stesso canÀidato pos-
siedono.
TuttiWielti docinÀ iti Ëanno esseie piesentati eátro il

giorno 2AJeËprossÌâo meãË Èi kiu no, scorso il duaÌe PiÃanza
no o esserepiifaccolta.
Îlesaine di coniorbo avÑÍËË&pr do pia prova, cioè scritta ed
åte.
a proŸa scritta, ýer gli alinni che compiono il corso elemen-

tare, consistof in un 66mpoiîinâÃto itìÚano e in un quesito di arit-
metica - Quella degli alunni secondai classici, in un componi-
mento italiano e in una venione dal latino corrispondente agli
studi fattL
La prova orale verte su tutte le materie richieste per Pesame di

promoziöaë'aÏle riëþitiive ÉIasài dei co correnti.
I?alunno che vinëerà il posto semi-gratuito avrà ÄirÌtto a go-

derlo sino al teriniäe del corso seconaarÌo; può però incorrere
nella perdita del inenesimo pelmotivi acce nati nelPart. 21 iel
régölamento 4 aprile 1869.
Salerno, 16 aprife iŠ81.

Il Nefdtoiresidente SEÃTÑE.

Fogli di SáþþIem nto a questo nuniero con-

tengono il R. dedret 27 inago 1881, ri. 106

(Serie 8 ), che autorizza la vendita dei beni dello
$tito descrífti nella annessavi tabella - Nomine
e destinazioni di ufficiali nella Milhia lifélië-
riale fatte con R. decreto del 12 maggio 1881

-- e l'Eléfico n. 98 (4° trimestre 1880) degli
attestati di privativä ûldíËI la à che hanno ces-

sato di esser validi per non eseguito 'pagamento
della tassa annuale äMffo il 31 dicembre 1880.

PARTE NON UFFICIALE

a it Ôe r on ne di ienËa annunzia che il

sultano ha datp l'ordine che Mehemed-Rushdi pascia, accu-
sato di complicita nelPassassinio del sultano Abdúl-Aziz, e
che si trova presentemente ne1PAsia minore, nella sua casa

di carapagna, dove è rigorosamente sorvegliato, sia oöndotto
a Cosíantiãopoli, come Miåhat päscia, per subire un inter-

rögatorio. Si acdúsa Melieníed-Rúshði ýascià "di ifete, as-
sieme a Hussein Avni, Mahmud-Djelalleddin, È(iŠÉÀt jiasãÏã
e Hai ulÏáh liegdijÌà cheik-u islam, fatto paite di luel
Consiggio dei cinque che ha concepito il disegno e dato l'or-

dine di assassinare Abdpl-Aziz. Hussein Avni,,come è noto,
è dato poi assassinato da un circasso. Djelalleddin eMidhat

paseià bono di già arrestati. Quanto a IIairullah effendi, i

giornali turchi annunziano che l'ordine di arrestarlo è stato
mandato alle autorità della Mecca, dove si trova presente-
mente.

L'imperatore d'Austria ha indirizzato agli abitanti della
Bosnia e dell'Erzégovina, per mezzo del núnistro únghetese,
signor $$lavy, Ïa aeguonte Ïeiteiaiut gËafa:
" Caro Salavy - In occasione del matrimonio del mio

amatissimo figlio, il principe iniperiale, gli abitanti della
Bosnia e dell'Erzegovina, senza distinzione di religione o di
condizione hamio dinionrato inviando uria numero a depu-
tazione, venendo a presentare dei donie<1eglÍindirizý,espri-
mendo i loro voti telegraficámente e per iscritto, organiz-
zando feste e solennita nel paese, la viva parte che essi pren-
devano a questo lieto avvenimento di famiglia, ed hanno
nuovamente manifestato per tal modo, la loro lealtà ed il

loro attaccamento:a me ed alla mia Casa. .
" Queste prove di devozione mi hanno riempitp; di gioia,

ed io.vi incarico di rendere pubblico questo fatto affirichè la
espressione della mia riconoscenza perianga a tutti. .

" Le provincie della Fosnia e dell'Erzegovina m'hanno
nuovamente dimostrato in questa occasione quanto siano

degne della sollecitudine che io consacro loro costantemente

e di cui possono essere sicure anche'per l'avvánire. ,,

Nella Comifiissione economica délÌa 0aine à àëi aeýÈEati
di Vienna furóno eiarniËàtè, il 29 maggio, le prõýõàie del

'goŸe no oncernenti il tì•attaló comniekäiale tra la Udrräknia
e l'Austria-Ungheria, e la continuazione del inoviniërito non-
finario per i processi d'apýañochio.

.
Rispondendo a vafibÄbiRaride, il ministro del commercio
Ïchiarò che il ýovernoiion ha l'i felizione diiiliassare, dopo
il 31 dicembre, i dazi di apparecchio. Dopo quella dath il
hverno, d ikÈÑÊ Ehiuei 2 i moËo da utefUegŠna-
mente l'industria nazionale o si deciderà per fabolizione del
relativo þrocesso.
Quang all'psportazione di animali soggiunse il ministro,

un accordo colla Germania non si è potuto conseguire, mal-
grado gli accordi già stabiliti co1FUngheria. Tutto ciò che si
potè ottenere furono delle lievi concessioni nel movithento al
confine.
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Essendo stata fatta'la proposta di una legge, od almeno
di una risoluzione relativa all'abolizione del processo di ap-
parecchio, il ministro dichiarò che la forma delle rispettive
proposte sarà il risultato di trattative coll'Ungheria, e che
le due possibili diverse interpretazioni del paragrafo primo
si accordano però nell'escludere la continuazione delle condi-
zioni attuali.
Indi il ministro del commercio, a tranquillare le rispet-

tive industrie, si dichiarò pronto a ripetere in pieno Parla-
mento le dichiarazioni fatte in seno alla Commissione, ed a
propósito dei timori di eventuali future divergenze coll'Un-
gheria dichiarò non essere ammissibile interpretazione di-
versa da quella che, cessate le disposizioni attuali, subentra
nel suo pieno vigore la tariffa doganale.
Le proposte del governo sono state quindi accolte ad una-

nimità e senza modificazioni, coll'aggiunta diunarisoluzione
proposta dal deputato signor Rieger, colla quale si invita il
governo a provvedere, entro l'anno, perchè colla definitiva
sistemazione dei rapporti relativi ai processi d'apparecchio,
sia offerta a questo ramo d'industria una base sicura per le
sue valutazioni.

Il Journal de ßaint Pétersbourg pubblica il testo dell'u-
kase col quale lo czar annunzia al Senato che ha stimato
opportuno di annettere all'impero il territorio dei turco-
manni Tekke, conquistato recentemente dal generale Sko-
beleff.
A termini di questo ukase il territorio annesso prende

il nome di " Territorio del Transcaspio ,,
ed è aggregato alla

circoscrizione militare del Caucaso. L'amministrazione ge-
nerale della nuova provincia è affidata al comandante in
capo dell'esercito del Caucaso, e l'amministrazione locale al
comandante del territorio, sotto gli ordini del quale sono

poste le truppe che vi si trovano. Quanto al regime ammini-
strativo, esso varierà secondo le circostanze del momento e

le condizioni locali.

Pare, secondo l'Indépendance llelge, che il primo annunzio
di questa annessione abbia prodotto qualche inquietudine
nei circoli politici di Londra. Però il governo della regina
non ha formolata nessuna obbiezione, ma si è limitato a do-
mandare alla Russia la promessa che nulla avrebbe tentato
dalla parte di Mery. " Dopo il suo avvenimento al trono, dice
l'1ndépendance, Alessandro III ha preso formalmente questo
impegno; la questione degli ingrandimenti territoriali della
Russia nell'Asia sembra quindi chiusa per un certo tempo. ,,

Il cancelliere dell'impero germanico, principe di Bis-
marck, ha fatto presentare al Parlamento un memoriale nel
quale dimostra la necessità di stabilire una linea di naviga-
zione a vapore per la China e l'Australia, aussidiata dallo
Stato, come pure di creare una Banca per lo scambio del
denaro coll'Africa orientale.

Nel memoriale si accenna all'eventualità di un acquisto di
territorio nei mari meridionali, e sirimprovera il Parlamento
di aver recato danno alla Germania col respingere la propo-
sta relativa alle isole di Samoa.

Secondo una corrispondenza che ilFremdenblag di Vienna
riceve da Larnaca di Cipro, il governatore generale inglese

di quell'isola avrebbe pubbliõato la seguente lettera spedi-
tägli da sir E. Hamilton, segråtario del signor Gladstone:
" Il signor Glad tone ha ricãvuto a alciini abitanti di

Larnaca, Iinassol e Leukosis dei 1 gräinmi che bhiedoxio
l'annessione dell'isola di Cipro alla Grecia.
Il primo ministro mi incaricò di comunicare a colóro

che hanno inviati i telegrammi che la felicità dell'isola sta a
cuore al governo di Sua Maesta, ma deve d'altro canto ram-
mentare ai suoi abitanti che il governo inglese tiene occu-

pata l'isola in virtù di una convenzione colla Sublime Porta,
che la considera come parte dell'impero ottomano, e che per
conseguepza non si possono discutere delle proposte che
hanno lo scopo di ledere la detta convenzione. ,,

TELEGRAlVIMI
(AGENZIA STEFANI)

Epson,1•-Allecorse pel premio Derby, Iroµois giu¤se
primo, Peregrine secondo e Tcunmoor terzo.
Buenos-Ayres, 30 maggio. - È partito pel Mediterraneo

il postale Umberto I, della Società Rocco Piaggio.
Vienna, 1• - I prodotti delle imposte dirette aumentarono

nel primo trimestre 1881, in confronto dello stesso periodo 1880,
di 1,288,996 fiorini; quelli delle imposte indirette di 7,420,712, e
i diritti doganali di 554,000.
Vienna, 16 - La Caniera dei deputati terminò la discussione

di tutti i progetti, secondo le proposte della Commissioni. I de-

putati saranno convocati a domicilio.
La Camera dei signori approvò il bilancio e la legge finanziaria

del 1881.
Hadrid, 1• - Il Consiglio dei ministri trattò la questione

delle nuovo elezioni dei deputati, le quali avrebbero luogo nel
prossimo agosto.
Le Cortes si riaprirebbero in settembre.
Il governo proporrebbe una riforma del Sonato e aumenterebbe
il numero dei senatori.
Bombay, 16 - Oggi è partito per PItalia il postale ßwnatra,

della Società Rubattino.

NOTIZIE DIVE1¯1SE

Regia Harina. - La Regia corvetta Vettor Pisani è giunta
il 80 maggio a Batavia. La salute di tutti a bordo è buona.
Il Regio avviso Marcantonio Colonna è giunto a Gaeta il 31

corrente.
Il Regio avviso Messaggiero g stato disarmato a Venezia il 31

maggio, e dal 1• giugno il servizio di nave ammiraglia al 8° di-

partimento marittimo venne assunto Ëalla Regia corazzaÂa
Yarese.
La Regia corazzata Dandolo entrerà in istato d'allestimento a

Spezia P11 corrente. La responsabilità della nave sarà affidata al
capitano di fregata cav. Filippo Cobianchi.

Beneficenza. - Alla Nazione del 2 scrivono da Jesi:
Il cav. Ferdinando Carotti, volendo dare un pubblico segno

della sua esultanza per le imminenti nozze del suo figlio signor
Francesco colla marchesa Lavinia Castiglioni, ha elargito al co-
mune di Jesi 30,000 lire da distribuirsi fra gli Istituti di benefi-
cenza di quella città. E non sono che pochi mesi che lo stesso figlio
signor Francesco Caroc, in occasione della morte dello zio Gae.

tano, aveva donato agli Istituti di beneficenza e ai poveri di Chia-.
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ravalle circa 70,000 lire: ialchain meno di un anno la famiglia
Carotti ha devoluto in beneficio dei poveri quasi 100,000 lire.
- Leggiamo nei giornali di Firenze che i figli ed eredi del

compianto senatore Arese hanno, in obbedienza alle ultime vo-

lontà del loro genitore, trasmesso alla Congregazione di San Gio-
vanni Battista Iire 3000, perchè siano distribuito ai poveri della
parrocchia di Santa Lucia sul Prato.
- Sapriiamo, adrive la Nazione del 2, che, in conformità degli

titimi deëiderii esptessiËalla defunta contessa Orlowska, nata De
Talleyrand Périgord, veniva rimessa al municipio la somma di
lire 1800 per essere erogata a sollievo dei poveri della cura d'O-
gnissanti, ove dimorò la contessa Orlowska durante il suo sog-
giorno a Firenze.

Weeessi.
-- L'Ordens di Ancona annunzia che è morto a Ci-

vitanova, in eth di 79 ûni, il marchese Giacomo Ricci, antico ed
intemerato patriota, che si compromise nei moti del 1821 e del
1831, e fu deputato al Parlamento costituzionale romano del 1848.
Partecipò pire al rifoŸiÈÑuto d'el Ï860, e corse a Torino con una

Deputazione delle Maiche, andata colà a promuovere l'intervento
delle armi piemontesi; questo avvenuto, fu a Macerata nel Go-
verno provvisorio;'pofil plebiscito delle Marche proclamato, ebbe
l'altissimo onore di recate in Napoli a Re Vittorio Emanuele lo
splendidonoto che gli porgeva l'Italia centrale per funità ma-

zionale.

SUIENZE, IÆTTERE ED ARTI

L'Esposizione di Milano

II.
Volendo passare attentamente in rassegna i gruppi vart

onde si compone la Mostra, troppo ci voriebbe; nè a noi soc-
corre un testone enciclopedico per tentare siffatta im-

presa, nè sta negli intendimenti nostri, togliendo a scrivere
qualcosa su festa così geniale e solenne dell'industria e del-
Taffe italiana, di därelàÏlo sóritto quell'ordine e quell'am-
piezza che certamente il tema comporterebbe. A noi basterk
volare di oggštto in oggetto, fermando un tantino l'atten-
zione su quello degli oggetti esposti che più äi raccomanda
per pregi intrinseci od anche estrinsaci, giacchò bisogna pur
convenire chè il odoWi nsporée lirödotti, uãl inlento del
dehors, quel genio dell'etichetta con cui i nostri vicini d'ol-
tralpe insegnano é rendere il pródotto simpatico e, quël che
più intportà, conimerciabile conta per qudiche cosa tanto
sul mërcato coine nel Fëcinto d'mia Esposiäione nazionale o

mondiale ; a noi basterà percorrere le gallerie dove siinno
schierate le macãhine; dove cinto operai in cento guise af-
faccendati ci mostíano piccole e grandi industrie in moto;
dove Banche popolari e Società operaie e snuole professio-
nali e Istituti tecnici e navali ci porgono i loro statuti, i loro
bilanci, i loro saggi, i loro progressi; dove Comizi agrari e
Camere di commercio e Collegi di ingegneri e sodalizi scien-
tifici ci schierano dinanzi dei piccoli altari, altrettante pic-
cole posiaioni nella grande Esposizione, raccolte di pro-
dotti del suolo, coÏlezioni di legnami, di marmi, di materiali
per costruzioni, collezioni entomologiche, attrezzi per questa
e quella industria casalinga già fiorente o suscettibile di mi-

glioramenti; dove i vari Ministeri espongono, chi spaccati
longitudinali-di navi di grande modello, chi proiettili ed

armi ed equipaggiamenti di truppe, chi raccolte di oggetti
spediti da lontane regioni dai nostri agenti consolari, chi la-
vori provenienti dalle nostre carceri, dalle nostre colonie pe-
nali, dalle nostre case di custodia, chi carte delle strade fer-
rate e delle strade provinciali e comunali del Regno, dei
porti e fari, e la planimetria dell'Agro romano e progetti di
sistemazione del Tevere e altri oggetti che hanno attinenza
ai lavori pubblici; dove sete, stoffe, velluti, ceramiche, mo-
saici, mobili, abiti, merletti, e vini e caci e miele e leceornie
e saponi profumati e piramidali e monti di cera e pelli con-
ciate e carrozze e attrezzi rurali e arti grafiche, arti liberali,
arti usuali, un complesso di industrie casalinghe delle di-
verse regioni italiche, che si prestano a una storia compa-
rata del lavoro, ti si raccomandano vivamente all'occhio e

alla mente.

Certo, sarebbe stoltezza il dire che nella Mostra di Milano
taluni inconvenienti, si può dire inseparabili da questi spet-
tacoli, furono eliminati. Certo, non era da pretendere, una
volta bandita la grande gara, una volta chiamata tutta Italia
a raccolta, che gli esponenti fossero pochi e buoni. Certo,
anche a Milano non si è potuto impedire che si facesse sfog-
gio di tutto ciò che eccelle nel paese, degli sforzi di eccezio-
nali industrie, degli oggetti più ricercati e splendidi, dei
prodotti o risultati di personali ardimenti, di isolati ingegni,
talchè potrebbe rafforzarsi in certuni il dubbio intorno all'u-
tilità delle Esposizioni nazionali o mondiali, non riflettenti

sempre le condizioni genuine delle industrie dei vari popoli,
la fisionomia vera dei vari paesi nel campo agricolo ed indu-
striale.
È inutile dissimularlo. Perchè un'Esposizione raggiunga

pienamente il suo intento, perchè riesca davvero istruttiva,
perchè sia proprio l'espressione del vero, lo specchio fedele
della prdduzione di un paese, l'inventario esatto del patri-
monio d'un popolo, occorre intenderne bene il congegno eco-
nomico e morale, occorre regolare il tutto con giusti criteri,
evitando ogni esagerazione tanto in più quanto in meno. La
pomposa moltiplicita spesse volte è in ragione inversa della
intrinseca bonta dei prodotti. Qual costrutto, per esempio,
mettere in mostra prodotti di semplice apparenza, o delle

anormalità, dei mostri delle specie, degli oggetti il cui costo
di produzione supera il ricavo possibile, degli oggetti inutili,
o male scelti, male preparati, e che darebbero un'idea di
molto inferiore alla verità ? Qual costrutto, portando ancora
su un esemplo, a mettermi nella vetrina d'un calzolaio scarpe
lavorate a pennello, troppo a pennello, scarpe destinate a un
principe dell'Asia, o a un Nababbo che si diletta di caccia,
scarpe che naturalmente costeranno un occhio della testa,
quando ad una Mostra nazionale ciò che preme di vedere e
di ammiráre è l'oggetto che si può comprare, è l'oggetto di
consumo usuale e giornaliero, è il merito ði chi produce me-
glio e di piii, di clii può guadagnare, anche vendendo l'og-
getto ben fabbricato a basso prezzo.? Qúal costrutto abba-
gliare l'occhio del visitatore con vetrine sfol oranti di costo-
sissime bellezze, con serie di prodotti eletti e raffinati, con
saggi di prodigioso lavoro, di eccezionale industria, di colos-
sali officine, di ciclopiche ditte, quando l'essenziale, a nostro
avviso, pur facendo posto a tutto questo come indizio di
splendida ricchezza paesana, è di mostrare la condizione
delle picoole industrie, delle industrie caeglinghe, è di pro-
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cacciare al popolo ed alle classi lavoratrici un pascolo grato,
un insegnainento utile, un incentivo ialutare, è di möstrare

come ogni piccolo fabbricante, ogni artigido indipendente,
ogni-agricoltore modesto e saggio è in grado di usufruire del
credito, di sostenere la concorrenza colla grande industria e
la grande coltura signoreggianti, di intendere i vantaggi
della libertà, di portare un contributo cospicuo alla causa

dell'ordine sociale e della prosperità morale e materiale della
nazione?
L'economista e lo statista non potrebbero, a dirVero,iim-

proverare agli ordinatori della Mostra milanese una imper-
donabile negligenza da questo lato. Alle piccole industrie
nda stà forse assegnato il posto che loro spettava, ma nep-
pure è a deplorarsi che siano state proscritte o interamente
sacrificate alla parte spettacolosa, alla signoria delle grandi
nianifatture, alle esigenze della gravide itidiMria, atle ma-
gnificenze della grande coltura. L'eooñ inista 'e To útitista,
se ben guardano e studiano la Mostra di Milano,. possono
trarre un'idea chiara ed esatta delle condizioni dell'industria
nazionale, notarne i progressi, palesarne le lacune; possono
scriverlo il bilancio, þossozio faHo l'intentazioili ciuéstá pa-
trimonio nostro, possono darcela la partita dei déß it e dei
civanzi, dei prodotti sovrabboxidanti ed esportalñii, dei pro-
dotti insufficienti al consumó, 2dëiprodotti ohe snoora biso:
gaa importare dall'estero, dei prodotti che indicano una

emancipazione o un passo sulla via che vi conduce.

Che se lacune ve n'ha, nella Mostra di Milano; pensiamo
che anche a Parigi, dove la Francia, sentendo impegno so-

lenne di amor proprio nazionale più che altro, e Ÿolondo te-
stimonio il mondo della sua elasticità di fibra e della prodi-
giosa sua vitalità economica e del pronto suo-riaversi dai
colpi tremendi d'un nemico vincitore, dai salassi copiosis-
siriii praticati sul suo corpo dai chirurghi militari della
Sprea, non si ebbe qual quadro bompleto delle industrie,
quell'eloquenza proficua dei confronti, quel riassunto illu-
strato e istruttivo delle forze, delle attitudifli, dégli ingegni,
dei prodotti, che da una Mostra internazionale, indetta con

tanto apparato e proprio nel cervello del mondo - la frase

è di Vittor Hugo,-grande rigattiere di iperbali -- era lecito
aspettarsi.
A Milano non si dettero oonvegno le nazioni, ma però ai

pubblicisti e agli economisti dellanazione è permesso di stu-

diare ciò che ha fatto e ciò che fa e può fare il nostro paese.
Anche qui la molla dell'amor proprio nazionale ha scattato

con molta energia, chi non 16 vede? ma nessuno potrà muo-
verci rimprovero se, accusati di inerzia e di genio improdut-
tivo, abbiamo forse sfoggiato un pochino nell'Esposizione del
bello reale e del bello apparente, del buono sostanzioso e

del buono artificiale, abbiamo forse mostrato comepffetto di

generale coltura il magistero di pochi, come risultato di

sparse attitudini felici il tentativo gagliardo di alcuni; ab-
biamo forse assegnato a quei parti isolati di intelligenze fe-

raci e di iniziative individuali potenti un posto d'onore, una
importanza soverchia.
Ma detto questo, ognuno può persuadersi che nella NIo-

stra è lo speechio, per quanto era possibile ottenere, fedele

dell'operosità nostra, dei perfezionamenti nella produzione
nostre, dei mezzi impiegati fra noi per emulare, diciamolo

pure, nazioni vicine dove alla natura che produce, soccorre
l'industria che trasforma e l'arte che abbellisce, dove la bontà
dei prodotti può essere anche bellezza esteriore, dove efe-
ganza e gusto, disegni e apparecchi, genio di etichetta e sa-

pienza dir£clame, tutto concorre all'evidenza della ricchezza,
alla facilità commerciabile dei prodotti, alla potenza e uni-

versälith'dei ootumeräi.
Che se la Mostra di Milano è intesa a far honoscere al

nio2ião PItalia industriale, non dimen'tichiamo che è anche

il nosce te ipsum applicato all'Itália. Qui è un serio lavoro di
riconoscimento fra una regione e l'altra della periisola. Stu-
diandosi a vicenda, pensandoili'unità che non vuol dire uni-
formità di gusti e di attitudifli e uguaglianza nella capacità
inventiva e produttiva, le provincie meno avanzate impa-
rando da quelle che si chiariscono innanzi nel .perfeziona-
mento del lavoro e nel culto di ogni 11obile arte, e'è da ri-
promettersi vantaggi non pochi nè lievi.

G. Romusraar.

BOLLETTINO METEORICO
DËLI?Ú FIÒIO CENTRALE DI METEOROLOGIA

Stato Stato TEMPERATURA
STAzIom del cielo delmee

7 ant. 7 ant. Massima Minima

Belluno....... . 114 coperto - 20,8 9,2
Domodossola 114 coperto - 20,0 18,4
Milano........ 114 coperto - 23,6 13,9
Venezia ...... 114 coperto calmo 25,1 15,4
Torino........ 314 coperto - 20,8 14,4

Parnia........ 114 coperto - 23,2 15,6
Modena....... nebbioso - 22,7 9,1
Genova...···· 1(2 coperto calmo 24,5 17,7
Pesaro........ sereno calmo 20,3 10,5
P. Maurizio.. sereno tranquillo 23,2 19,2
Firenze....... sereno - 24,5 10,6
Urbino........ sereno - 17,9 11,6
Ancona....... sereno knquiBo 22;9 16,4 '

Livorno .....· 114 coperto mosso 25,1 14,5
0. di Castello sereno - 23,0 6,1
Camerino .... sereno - 18,6 10,0

Aquila........ 112 coperto - 21,3 9,1
Roma ......... tutto coperto - 24,2 14,1
Foggia.;...... 114 coperto - 22,6 11,4
Napoli........ tätto coperto tranquillo 22,5 18,6
Potenza...... 3t4 coperto - 15,4 5,8
Lecco ......... 1(4 coperto - 23,0 12,3
Cosenza ...... ßië coperto - 20,2 13,0
Cagliari ...... tutto coperto calmo 26,0 14,0
Catanzaro ... 8(4 coperto - 21,2 14,8

Reggio Cal... 112 coperto tranquillo 21,4 16,2
Palertho...... tutio coperte tranquillo 24,4 13,9
Caltanissätta sereno - 31,0 12,6
P. Empedoele caliginoso calmo - -

Siracusa...... nebbioso tranquillo 21,2 6,,1
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TELEGRAMMA METEOILICO
DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA

Roma, il 1° giugno 1881.
Pressione alta al NW d'Europa; relativamente bassa sull'Al-

geria, massima (770 mm.) sull'Inghilterra, minima (755) sulla
Russia orientale.
In Iialia barometro abbassato al N salito al S. Pressioni: 764

millimetri sull'alia Italia; 763 a Porto Maurizio, Lesina, Lecce,
Malia; 762 in Sardegna.
Ieri o nella nótte píoggerelle qua e là. Stamane cielo sereno in

molte stazioni al centro i poco coperto al N ; quasi coperto altrove
e venti debolí col predominio del l• quadrante. Temperatura poco
cambiata. Mare agitato a Torre Mileto; mosso in pochi punti
altrove.

Continua il tempo piovoso,

0SÑUÊ ÅÍ0 ßÎÌÖllegÎ0 Il0flŠll0 - 1•giugno 1881.
ALTEZZA DELLA STAZIONE

- Ûm 65-

7 ant. Mezzodi 3 pom. 9 pom.

Barometro ridottd T63,1 762,3 761,6 761,4
a 0° e al mare

Termomet.esterno 17,4 22,5 19,6 16,4
(centigrado)

Umidità relativa.... 78 47 69 75

Umidità assoluta... 11,53 9,48 11,63 10,45
Anemoscopio evel, N. 1 SW. 2 WSW. 9 N. O
orar.media inkil:

Stato del cielo.,.....; coperto tempora- coperto quaei
Icaco cereno

OSSERVAZIONI DIVERSE

Termqueiro: Massimo == 22,4 C. == 18,0 R. | Minimo = 14,1 0. == 11,3 R.
Pioggia in 24 ore: mm. 21,9.

LISTINO UFFICIALE DELLA BOllSA I)I COMMERCIO I)I ROMA
del dì 2 giugno 188L

GODIMENTO VAIOTO ŸAIOre CONTANTI TIN1II CORRENTE TINEPROSSIMO
YALOR I insin\e

air, umin1e versato
LETTERA DANARO LETTERA DANARO LETTERA DANARO

Rendita Italiana 5 0/0 . . . . . . . . .

Detta detta 3 0|0 . . . . . . . . . . .

Certifleati sul Tesoro - Emiss. 1860/64 .

Prestito Romano, Blount
. . . . . . . . . .

Detto Rothschild . . . . . . . . . . . . .

Obbligazioni Beni Ecclesiastici 5 0/0 . .

Obbligazioni Municipio di Roma . . . . .

Azioni Regia Cointeressata de'Tabacchi
Obbligazioni dette 6 Oj0 . . . . . . . . . . .

Rendita Austriaca
. . . . . . . . . . . . . .

Banca Nazionale Italiana. . . . . . . . . .

BancaRomana
................

Banca Generale . . . . . . . . . . . . . . . .

Banca Nazionale Toscana . .

Societå Gen. di Cred. Mobiliare Italiano
Società Immobiliare . . . . . . . . . . . . .

BaneodiRoma ................
Banea Tiberina . . . . . .

Cart. Cred. Fond. Banco Santo Spirl.to .

Fondlaria (Incendi) . . . . . . . . . . . . .

Idem (Víta) ...............
Societh Acqua Pia antica Marcia. . . . .

Obbligazioni detta . . . . . . . . . . . . . .

Società italiana per condotte d'acqua. .
Anglo-Romana per Tilluminas, a Gas . .

Compagnia Fondiaria Italiana . . . . . .

Strade Ferrate Romane . . . . . . , . . .

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . .

Strade Ferrate Meridionali. . . . . , , .

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . .

Buoni Meridionali 6 per cento (oro) . . .

Obbl. Alta Italia Ferr. Pontebba . . . . .

Comp. R. Ferr. ßarde, as. di preferenza
Obbl. Ferrovie Sarde nuova emiss. 3 0|0
Az. Str.Ferr.Palermo-Marsala-Trapani
Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . .

Societå Romana delle Miniere di ferro,
.

Gas di Civitavec6hia .
Pio Ostiense

. . . . . .

16 luglio 1881 - - 92 15
10 ottobre 1881 - - -

1 aprile 1881 - -

- - 92 95
16 giugno 1881 - - -

16 aprile 1881 - - -

1° gennaio 1881 600 ,, 500 , -

,, 500 ,, 350 , -

,, 500
,,
- -

16 gennaio 1881 1000
,,

750 . -

,, 1000 ,,
1000 , -

n 500 ,
250 , -

, 1000 ,, 700 . -

,, 500 ,, 400 ,
16 aprile 1881 500 ,, 500 , 504

,
1• gennaio 1881 600 ,, 250 -

2ö0
,,

125 ,,
-

1° aprile" 1881 500 ,, 500 ,, 471 ,

10 gennaio 1880 500 oro 100 oro -

,, 250 oro 126 oro -

1• gennaio 1881 500
,,

500
,,

935 ,

, 500
,

600
,,
-

500 oro 150 oro -

n 500 , 500 , --

- 250
,,

250
,
-

- 500
,, 500 ,

-

- 500 ,, 500 , -

10 gennaio 1881 500 ,, 500 , -

- 500 ,, 500 , -

- 500 , 500 ,
-

- 600 ,, 500 , -

1 gennaio 1881 250 ,, 250 ,,
-

1• ottobre 1880 500 ,, 500 ,,
-

,, 500
,,

500 ,
-

- 537 50 537 50 -

- 600 ,, 500 ,
-

- 480 ,, 480 .
-

92 10 - -

92 90 - -

- 683 , 682 50

502 50 - -

- 639 ,, 63T
,

490 50 - -

934
,,

940
, 939 ,,

- 551
,, 550

- 917 , 916 ,

- - 94 15

- - 94 60

- - 1110
,

- - 918
,

- - 489 ,

- - 280
,

O AMB I GIOBNI LETTERA DANAR Ë0miBBÍ0 OE I

Prezzi fatti:

Parigi. . , , . . . . . . , , , , , , , , 90 5010(1• semestre 1881) 94 55, 50 fine.
R[arsiglia . . . . . . . . . . . . . . . . 90 100 80 100 05 - Parigi eMques 101 25.

on ra
. .

I
. . . W 25 33 25 27 -

Rendita italiana 5 010 (1• luglio 1881) 92 15, 10.
Augusta . . . • • • . .

. . . . 90 - - - Prestito rotnano, Blount 92 90.
n . . . • • • • • Banca Generale 683, 682 50, 682 25 fine.

Anglo-Romana per l'illupt. a Gas 916 50 fine.

Oro, pezzi da 20 lire . . . . . . . . - 20 31 20 29 -

D ßindaco: A. PIERI.i
ßeonto di Banca . . . . . . . . . . - - - - R Deputato di Borea: F. BIAmons.
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ociet didssicurazion! « DANUBIO x in Vienna
TR=EDICESIMO BILANCIO - DaU° gennaio,al ßl dicemlire 1880

Dare. Conto profitto e perdita nei rami Incendi, Trasporti e Grandine Avere.

Lire ital. Lire.ital.
Danni pagati, meno le riassienrazioni . , , . . . . . . . . 1,884,689 67 Riporto della riserva premi dall'anno 1870 . . . . . . . . . 1,088,063 10
Rigssicurazioni, provvigioni, imposte, spese generali d'amministra- , , , damni . . . . . . . . . . . . . . . 118,602 50

zione . . . . . . . . . . . . . .. . . . . . . . . 3,609,913 42 Introito premi (meno gli storni) nel ramo fuoco, trasporti e gran-
Dimianzione ed ammoitizzazique sugli stabili della Società. . . 16,500 , dine, eoi diritti di polisse . . . . . . . .

. . . . . . . 5,120,308 45
Riserrapremixerglianniavvenire,menoriassicurazioniespese 1,106,88260Interessi . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 15ß,95722
Biserva per danni pendenti, meno le riassicurazioni . , ,, .

. . 138,139 50 Utile di agglo in efetti e valute . .
. . . . . . . . . . . 61,158 95

Perdita........ .... .......... 210,03517

6,755,125 39 6,765,125 89

Dare. Conto profitto e perdita nel ramo Vita. Avere.

Lire ital. - Lire- Itale
Pajiamento' per casi di morth dotazioni scadute, rendite vitalistega. Riserva premi dalPanno 1879 . . . . . . 4,217,705 48

riassienrazioni, polizza riegmprate e simili . . . . . . . . , 69§,482 27 Riserva p-r casLdi morte pendenti . . . 10,250 ,

Riserva e riporto dei premi . . . . . , 4,489,182 43 Premi introitati e competenza polizzer . . . . . 993467& 05
Piovvigioni e spese d'amministrazione . . 114,873 05 Interessi . . . . 232,395 97
Riserva per casi di morte pendenti . 10,250 ,, Utile di aggio in effetti e valute . . . . 88,206 20
Utile . . . . , , , 201,443 95

5,542,231 70 5,542,231 TO

Attivo. E i 1 a nc i o. Passivo.

Efetti:
Readita austriaca in argento . . . . . .. . . Le 185,E03 ,,

,, ,, ,, cro . . . . . . . . . , , 110,250 .,,
Lettere diverse di pegno garantite ipotecarlamente ,, 568,907 12
Obbligazioni di priorità di ferrovie garantite dallo
Stato ed altre . . .. . . . . . . . . . . . ,,

1,265,984 ,
Prestito di Stato a premi diBaviera. . . . . ,, 169,618 16

Rendita italiana . . . . . . . . . . .' . . ,, 182,201 53
Prestito dFStato austriaco a premi del 1860 . , ,, 66,500
Intereisi sopra questi eŒdtti . . . . . . . . ,, 21,448 6Î
Efetti estratti . . . . . . . . . . . . . . . 2, 8,N n

Piest ti ipotecarl . . . .

su efetti . . . .

CreËi o presso variesCase bancarie la Vienna, Berlino, Londra e

billano
. . .

Efetti in portsfoglio . . . .
. . . . . . . . . . . • • •

Contanti in casas ed assegni ipotecari parsfali. . . . . . . .

Stabili della Società in Vienna, Schottenring,en. 13, ed in Milano
corso Vittorio Emannele, num. 26, via Pasquirolo, num. 15, e
ßan Vincento, n. 24 . . .

- - e

Anticipazioni eu polizza di sicurtå vita
Inventario, tipi e placcha . .

.
. . . . .

.
. . - . • • •

Cýediti in contanti presso le Agenzie geperali . . . .
. . . -

,, ,, Coïnpagnie di Esaicurazione . . . .

Debitori diarai s . . . . . . . . . . . . .
- • - - · - •

Lire ital. Lire ital.
Fondo capitale in 5000 azioni di flor. 200 l'una interamente versate 2,500,000 ,,

Riserva premi nei rami fuoco e trasporti . . . . .

Riserva premi nel ramo vita . .

Riserva danni nei rami fuoco, trasporti e grandine .

Riserva per 6asi di mo,rte pendenti .

Ammortizzazione dell'imposta ingli stabili . . . .

Creditori in conto corrente . .

. . . . . 1,105,882 80
. . . . . 4,489,182 42
. . . . . 138,139 50
.
. . . . 10,260 ,

. . . . . 20,750 ,

.
. . . . 547,650 03

Fondo di riserva
. . . . . . . . . . . . . . . . . .

-

. 652,088 60
2,577 659 &7

Riserva per le Casse di provvedimento-pel fanciu li . . . . . 78,484 98
" Riporto utile dall'anno 1879

. . . . . . . . . .
L. 198,804 20

" Perdita dall'anno 1880 . . . . . . . . .
-

. . ,, 8,591 23 188,212 97
il qual importo venna ripartito nel modo s guente:

1,191727 80 a) per dividendi sopra 5000 azioni a llre ital. 35
. . L. 175,000 ,,

b) riporto a nuoVO . . . . . . . . . . . . . , ,, .
13,212 97

2,322,503 ,,
Come sopra L. 188,212 97

696,567 90
98,350 85
806,855 30
285,547 05
318,526 48

9,730,636 30 9,730,836 110
VIENNA, il 31 dicembre 1830.

Boeterà d'Aasteus•aetont " DANUBIO ,, in Vienna.

Dr. x.edowlea LichtensteracDonsigliere d'Amtninistrazione. colditz, Direttore Generale.
2931 Rappresentanza Generale per PItalia, in Milano, Corso Vittorio Emanuele, in casa propria, n. 26.

MV¥ISO.
Il sindaco del comune di,MonteeatinLdi Val di Nievole rende moto al pub-

blico essere vacante la condotta chirurgico-medica nella terra di Montecatini,
alla quale va unito l'annuo stipendio di lire 1200, con gli oneri ed obblighi
seguenti:
1. Residenza in Móntecatini, capoluogo;
2. Tutta cura.gratuitaegli abitanti del paese;
3. Quattro visite gratis agli abitanti della carnpagna e cura di Montecatini,

del quali per ciasónn'altra avrà diritto di esigere L 1;
4. Dovrà supplire agli altri chirarghi e medici della comunità in caso di

malattia o breve assenza

6. Volendosi assentare dahpaese di sua residensa per giorni tre riporterà
il consenso del sindaco; al di là quello dells Binata municipale e quando la
askenza superi giorni 10, quelle del Consiglio; ed in.quest'ultititreaso dovrà
faisi rappresentgre a tutta sue spese da altro chirurgo-medico dä approvarsi
dal Consiglio, e che non sia fra i condotti del comune;
ß. Non potrà assentarsi dal luogo di sua residenza anche quando non trasfe-

risse il suo domicilló fuori dell& cura di Montecatini;
7. In caso di rinanzia dovrà darne avviso all'autorità municipale almene

quattro mesis prima per il rimplazzo della condotta.
Che per6 tutti coloro al quali placesse concorrere alla condotta invieranno

frenes di posta, entro il 30 giugno prossimo futuro, a questa residenza comu-
nale, la istanza in earts da centesimi 60, con i documenti giustineativi la pro-
pria idoneità.

Monteential, dalla Residenza comunale, li 80 maggio 188f.
$966 Per il Sindaco - Io LIVI Aesessore,

DIREZIONE DEL GENIO ELITARE DI GENOVA
Avviso di deliberdielito d'appalto.

A termine dell'art. 98 del regolamento 4 settembre 1870, si notifica che lo
appalto di cui nell'avviso d'8BÌS À€l 14 MBggÍO 1881, D. SS:
Lavori d'ampliamento della Casa di ßanità, ad uso Capitaneria
di Porto e Sanità marittima, in ßavona, ascendenti a L. 50,000,

à stato in incanto d'oggi deliberato mediante 11 ribasso di lire 6 25 per 100.
Epperciò il pubblico è diffidato the 11 termine utile, OBBIS li fatSÎl þ€r þr6-

sentare le eferte di ribasso non minori dei ventesimo, scade al mezzodi del
giorno 6 giugno p. v., spiraté qual termine non sarà più accettata qualeiBBioferta.
Chiunque in conseguenta Intenda fare la suindleata diminuzione del vige-

simo deve, all'atto della presentszione della rel:tiva oferta, accompagnarla
col deposito prescritto dal sueditato avviso d'asta.
L'cKerta può essere presentata all'ufficio della Direzione suddetta dalle ore9 slle ore i di ciasona giorno.
Barà facoltativo agli eferenti di presentare le lor0 offerte a tutte le Dire-•

zioni territoriali dell'arma ed agli oißefstatoati dä esse dipendenti. Di queste
ultinie eferte però non ei terrà alcun 6onto se non giungeranno alla Dire-
zione afficialmente e prima della scadenza del termine utile (fatali), e se non
risulterà che gli oKerenti abbiano fatto 11 deposito di cui sovra e presentata
la ricevuta del medesimo.

Dato in Genova, addi 81 maggio 1881. Pex• Ja Mrezione
2972 Il Segretargo: C. A. T0llELLI.
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Situazione della Bakel NAzIdNAI,E Toscan
al 10 del melie di RËaggio 188L

Capitale seeiale, utile-alletriplacircolazione(IL decrete23 settembre1M4cn°2839In 84000,000~
A TT I V O.

casa e riserva. . . • · • • • •

Oambiali e boni a sondenza non maggiore di
del Tesoro 3 mesi. . . L.

pagabill in earta id, maggiore di 8 mesi ,

mortafoglio Cedole di rendita e eartelle estratte . , ,

Boni del Tesoro acquistati direttamente . .

. . . . . . L. 19567,927 50

22,448,3Š 96

25,515,605 45
25,515,60ð 45

Cambiali in moneta metallica . . . . .

TitolisorteggiatLpagabilLin.monefatmetallier.
miteipastoni . • • • • • • • • • • • • • • . . . 712,ß20 ,

Fondi pubblici e-titoli di propriata della Banca . . . . L.12,247,856 10
Id. 14. per conto della massa di rispetto . , , 1,949,592 40

TAtoli Id. id, pekfondo pensloal o eassa di previdenza ,
14,197,447.60

Effetti rieevatt all'ineasso . , , , . . . . ,

creditt . . • . . . . . . . . . . . . . . . . . 30,826,776 78
sofrerense . . • • • • • • • • • • • • • • • • • , 60,928 11

thepositt . . • • • • • • • • • • • • • . . . . . 14,032,048 81

Partite wagte . • • • • • • • • • • • • • • • •. • • 7,514,229 42

Torata . . . L 112,42T,583 52 "

Spese del corrente esereisto,44 liggidgei alla ehlaanra ti esso . . . . . , , 255,015 18

ToTALa euxmaALa, f... 112,682,598 70,
PASSITO.

'

Capitale .. .
.

• • •
.

• • • • • • •

Ordinarla 1,818,486 76
RKessa di rispetto Straordinaria 1,794,355 85 * * *

Olycolastone biglietti di Banca . . . . . . .

Souti correnti ed sItri debiti a vista . . . , ,

conti correnti ed altri. debiti a sondenna , , , ,

Depositanti Oggetti 0 (18011 per ORS40dia, garanzia 04 SltrO.
Partite varie. . • • • • •, • • • •

• , L., 80,000,000 .

. . . 8,612,841 61

, , , 49,455,150 ,

. . . 201,211 71
, , , 4,470.883 88

, , , 14,032,048 81
, , , 10,089,368 43

Torar.m . . . L. 111,8&l,504 39
Bendite del corrente eseretnio da liquidarsi alla chlueura di esso . , , 821,094 81

Torar.a exspaars. L. 112,682,598 70

Distinta della Cassa e Riserva.
Oro ed argento . . . • • • • • . , , , . . , , . . L. 8,722,688 ,
Bronzo....•••••••••••••••, , 174,95250
Biglielfi consorsiali . . . . . . . . . . • • • • • , , , 13,527,792 ,
Bigliettid'altriIstitutid'emissione, , , , , , , , , , , , , , .2,142,545.

Tomar.s , , . L. 10,607,927 50

TPihunale Çirile-di Torino.
ATTMi tlTHIOR PER PUBBICI Pteclag

f¾ $Ia di reiterazione.
Ad instanza della ditta Vedova Brn--

nero e figlio, già corrente in Balangero,
e per essa della componente la ditta
stessa, signora BruziettoTeresavedovi
di Gaspare Brunero, residente in Math!
che sarà rappiesentata dal procurator$
collegiata avv. Tancredi Richetti,e che
elegge domicilio nella persona e nello
atadio di lui in Torfúo, via Doragransa,

a in fattò quanto segue, cieë•
Con sentenza 15 maggro 1877 il Tria

bunale di commercio di'I'orino pronuno
ciò il fallimento della ditta Vedova
Brunero e figlio.
In base a tale sentenza i sindaci del

fallimento ditta Fratelli Asinari e
Trenzano Pietro facevano inscriverer,at termini dell'art. 599 del Codice di
eoinmercio, alla Conservatoria delle
ipotecþe di Torino ed a favore della
maksaÄel creditori, ipoteca sui beni
immobili della fallita, descritti nella rau
lativa nota e situati nei territori di
Mathie Balangero. Questa ipoteca era
inseritta il 25 settembre 1877 al. detta
afficio della ipoteche di 'Ï'orino, al vo-
lume 241, numero 2106, col numero 6815
d'ordine.
La ditta Vedova Brunero e figlio

fece pol-concordato coi suoi creditori,
come risulta da verbale del 6 agosto
1879.
Nel 24 settembre 1880 i creditori si

trovarono convocati innanzi al signor
giudice delegato per essere sentiti enl-
l'assenso a prestarsi alla cancellazione
della iscrizione ipotecaria stata acosas
come sopra a favore della massa.
Dal relativo verbale di adunanza del
detto giorne risulta avere il sindaco
del fallimepto, Pietro Tronzano,inper-
sona del suo procuratore, causidica
Francesco Giordano, dichiarato che a
mani di lui.era stata versata lasommarappresentiate 11 dividendo al creditorf
ammessi portato dal verbale di con-cordato, e di avere anii operato 11 di
diden o etesso ai detti creditori, ad.
eccezione di alcuni che si prescataronó
pöt për esigerlo, conie apparisce da
verbale di resa di conto prima di al•
lors seguito.
All'adunanza predetta del 24 settem-

bre 1880 intervennero numero ventiaeti
ereditori, i quali tutti dichiararono di
acconsentire alla richiesta fatta per la
cancellazione d'iscrizione ipotecaria,stata accesa a favore della massa dei
creditori, meno sei di essi, dei quali
uno si astenne e gli altri cinque di-
chiararono>di negare il loroconsenso.

-- L: iltt: B :: :k inLlsliv,ela
ßaggio dello sconto e dell'interesse durante il mese; per cento e ad anno. $°Io*m'p n°Êti IS Šde"sia a"° '

Sulle cambiali ed altri efotti di commerolo . . , , , , , , , , , . L. 5 , non solamente interesse, ma anche di-
ritto di ottenere giudizialmente che la$nlie cambiali pagabili in metal19 • • • • • • • • • • • • • • • suddetta ipoteca Bla cancellats; poichó

Per le anticipazioni su titoli e valogi . . . . . . . . . , , . . . . si sa che mediante 11 concordato le ra
Per le anticipazioni su sete . . , , , , , , , , , , , , , , & . gioni dei creditori in un fallimento ven-
gul conti correnti passivi . . . . . , , , , , , , , . . , , . Soono da a se echde med a te

, , , , geno quindi estinte le ragioni dei cre•Ë$ÿIißŠt SW 08t'¢QIGESOf30. . ditori stati ammessi al passivo.
Valore Numero Somma Valore Numero Somma

ne a a l'eobbeliganz ne,

e 50 66,823 8,841,150 00 ..
0 50 145,800 72900 00 scritta a garanzia del bredito, (articolo100 71,489 7,143,900 00 a 1 28,100 28,100 00 2029, n. 1, Codice civile). Ora dal ver-200 41,193 8,2ß8,600 00 2 7,500 15,00Œ 00 hale di adunanza predetto, 24 aattom-

500 84,631 17,815,500 O(i 5 1,004 5,000 00 re 1880, è accertato che 11 dividendo:
1000 13,186 18,186,000 0() . 10 1,100 11,000 00 fu pagato al creditori, fatta eccezione

20 4,900 98,000 00 per alcuni ponh!, i quali per esigerlâ
,2 non hanno che a presentarsi al sindaco

Totale L. 49,225,150 00 Totale L. 280,000 00 del fallimento, e per esso del suo pro•
rurstora manniden Franeangn flinr-

dano, nelle cui Inani si trova la sommikIl rapporto fra il capitale L. 21.000,000 00 e la cireplazione . . . . L. 49,455,150 00 à di uno a 2 86 occorrente allo Integrale soddisfaci•
Ia circolatione L. 49,455,150 00 mento del divideside.

Il rapporto fra la riserva ,, 17,267¢80 ,, e gli altri de- . . . . . . 6 di uno a 2 88 i untgue gli esponánti hanno certa-
biti a sjeta, , 201,21&Th men e iagione di agire in giudizio per

DiÑen a b to 1 Öne Â'anno e per gni 100 lire di pitÊle Ñersato . .

L. 880
x p c t

I r

tirono alla sua cancellazione nella re

V•11 Direttora Generale B sgo Contagüt ans a ar q e24 e di e a
2936 L, SINARD. , Osamaaser. mtervennero alla stessa adunansa.
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I creditori che non consegtigono alla Ritenuto che tutti i sovrannominati
cancellazione sono i segnenti: individúl esi•ebbero stati citati per pub-
1:Avanzini Giovanni Battista, di Ber- blici proclami alla suddette adienza del

gamo, il quale si astenne dal votare. 29 scorso aprile con insergione nella
2. Craviolo Pietro, di Torino. Gazatta Ufgeiale del Reano in data 28
3. Salavagione Ginseppe, di Torino. gennaio 1881e ne1Foglig periodico della
4. Avenatt Paolo, di Torino. Prefetidra di Turind pure in ifata 28
5. Soffietti Antonio di Torino. stesso gennaio, alla quale nott sarebbe
6 Berta Pietro, di Torine, comparso the l'Angelo Boces;
Questi ultimi cinque creditori nega-

rono 11 loro consenso, adducendo che
non vi fosse all'adunanza presente in
persons il sindaco Tronzano, e che,
Quando erano stati chiamati per dare
il loro voto pel concordsto, a cui an-
nuirono e percepironc il loro dividendo,
se fossera pure statichiamati ad accon-
sentire alla 6aneellazione dell'ipot6es,
avrebbero negato 11 loro sesenso anche

Ritenuto che a tale udienza il Trl-
bunale sailodato con sua ordinanza.di
tale giornò per provvedere alla nuova
citazione la via di reiterazione avrebbe
riaviata la causa alla suddetta priina
udienza della prima quindicina di set-
tembre ;
In virtù della suddetta autorizza-

zione di citazione per pubblici proclami
e di cui nel de6reto del Tribunale stesso

al concordato. 16 gennaio 1881, tutti i sneeltati fadi-
Ma queste non sono di alcuns guisa vidui, in numero di trentadae, fatta

ragioni legaÏi: perché il consenso al eccezione soltantopei signori Boeca An-
concordato venne dato incondiziona- gelo comparso, Polli Paolo rególar-
tamente ed è irretrattabile, e perchè mente contumace e Carail Luigi in per-
la mancanza della presenza personale sona della di lui moglie èd erede uni-
del sindaco all'adunanza non toglie che versale Giuseppina Jacquier per la
11 concordato siasi stipulato, e che i quale si provvide con atto a parte, sono
detti opponenti avendo percepito, come col presenti ydtblici proclami citati a
confessarono, il dividendo, non abbiano comparire nanti il sullodato Tribunale
più alcuna ragione di credito. civile di Torino in via di reiterazione
11 motivo poi addotto dal Berta Pie- ed in via sommaria ed alla p ima

tro che, cioe, il Brunero in proprio gli udiensa della prima quindicina del mese
avesse promesso qualche somma oltre di settembre prossimo esturo, acciò in
11 divideado non merita nemmeno una loro contumacia o contraddittorio sia
confutazione poichè, dato_e non am- accolta dal Tribunale medesimola se-
messo che la promessa si fosse fatta, guente conclusione, etch I
essa sarebbe radicalmente nulla di Reletta ogni eccezione ed opposi-

di co orr o gd i le i
e bre 1877 volume 24 n 1 6, col nu-

Brunero e figlio e contro i.soci com-7. La ditta Bacher et Raesh corrente ponenti la medesirna, Brunetti Teresain Remschei
.
vedova di Gaspara Brtinero e Brn-8. Borgheato Antonio, residente in
nero Giacomo fu Gaspare, domiciliatiRivarosas• in Mathi, colle spese del gmdizio.9. Dltta Jalo Binnet, corrente in Ar°

Torino, 30 maggio 1881.no1n0 Üitta Eousselin Marthy et fils, 2958 Avv. TANCREDI ËICRETTI þ. C.
corrente in Chamontel.
1L Ditta Torrettà e Grosso,corrente AVVISO.

1 int a Christin fils e Comp., cor- (2· pubblicazione)
rente in Saint-Jean Maurienne. Si rende noto a chianque che es-

13. Dogalbene Giuseppe, residente in sendo cessato di vivere m questa città
Torino. nel giorno 6 maggio 1877 il signor dot-
14. Polli Paolo, residente in Torino. tor Antonio Gardini çúondam Frau-
16. Manzlinger Corrado, residente in eesco, Regio notaro qui residente, gli

Olten eredt del medesinio hanno chiesto a
16. Caroli Luigi, residente in Torino, questo Tribunale civile, con istanza
17. Bocca Angelo, residente in To- presentata il 29 aprile prossimo pas-
rl o sato, lo svincelo della cauzione da esso
181 Lanaro Gerolamo, residente in defunto prestata in eartelle del Debito

Armignano di Brenta. Pubblico 5 per cento per lo adempi-
19. Frecebia Giuseppe, residente in mento d.egli oneri assunti ed inerenti

Rocca dÏ Corio. all'esercizio del notariato.
20. Dosio Cleto, residente in Ciriè. Bologna, 4 maggio 1881.
21. Rodi Ernesto, residente in Mi- 2746 ANNIBALE CAPELLI IBOBrÎ0&t0.

ILSSITORREF(TTl!RA I)IM(R¶041)AB)0 ly TAMNTO
AYYISO D'AßTAper la vendita di materiali fuori d'uso esistenti

nel magazzino di ßan Nicola presso Taranto.
11 seggtayio dely Softoprgfettura in Tarinta fe noto che nel.giorno di so-

bato 11 giugno p. v., alle ore 11 ant., nella Sottoprefettura medesima si pro-
eederà agli incant( per la vendita di materiali fuori uno, provenienti dalla rete
Calabr -Siculu e di proprietà ilello Stato, esistentinël alagazzino diS Nicola,
in vicinansa di questa cittå, sotto le condizioni stabilite nel relativo capito-
lato, debitamente approvato, il quale, troyasi depositäto piesso,14 segretegia
della Sottoprefetture, ed ostensibile nelle ore di ufficio.
i Gli ineanti saranno tengt! cotmetpdo della eatinzionedi candela vergine, a
pubblica gara, e con tutte le formalità prescritte daLregolamento di Cont&•
bilità generale dello Stato.
I materiali sono divisi in otto letti del compleasiva valore di lire 78,315 68,

e ciascutconcorregate dovrå fare la saa, ogerta-la ragione decimale etin 414-
mento del prezzi unitari di cisseun lotto.
Claseun concorrpate deppelterà nelle mani di chi presteAerA all'asta.una

somma in ragione del quinto dello intero prezzo del lotto al eni aequista
aspira,
Per effetto di decreto Ministeriale portante la data del 28 luglio 1879, il

sottoprefetto è autorizzato ad approvare e rèndere ééeguibiÏe il contratto.
Le spese dell'asta, con;ratto, regisfro a copie sono a carico del delibera-

tario.
La scadenza det fatali per le offerte di ventesimo è fissata alle ore 12 me-

ridiane del giorno 26 detto mepe dî giugne.
Istinta dei materiali e loro premi unitari.

INDICAZIONE DEL MATERIALE QUANTITÀ

Primo lotto. Chpogrammi

1 Acciaio in genere . . . . . 20230 83 0 16
2 Acciaio in cerchioni , . . . 10240 > 0 16
8 Acciaio in rudfaio . 375 > 0 16

Secondo lotto.

1 Bronzo in pezzi da rifondere . . 17679 87 1 60
2 Bronso in tornitura . . . . . 4017 70 1 60

Terzo lotto.

1 Ferro in.pezziminuti .
2 Ferro in paksi grossi .

8 Ferro vecchio in ruote amontate da carri .
4 Ferro in gratelle . . .

6 Ferro in ricci
. . . .

6 Ferro in cerchioni
. . .

7 Ferro in piastrelle . . .

8 Ferro vecchio in anelli per
9 Ghisa da rifondere . .

ruote di veicoli

98134 17 0 05
12405 0 05

. . 4679 0 05
, 198¾ 0 05

88000 > 0 05
29820 > 0 05
4811 0 0&

. . 975 » 0 05
86807 70 0 05

Quarto lotto,

1 Ferro in ruotaie . . . . . . . . . . . 60066 20 0 05

Quinto lotto.
lano.
22. Salomene Felice, residente in To-

rino.
23. Rampana ditta, corrente in Pa-

Idzzolo.
24. Fortone Giuseppe, residente in

Torino.
26. Gilardi Ferdinando, residente in

Torino.
26. Vinassa Giuseppe, residente in

Asti.
27. Jean Bod Geyae ditts, corrente

in Bâl.
28. Rocchetti Giovanni, residente in
Torino.
29. Rinnione Adriatica di Sicurtà, a-

Vente sede in Torino.
30. Davico Vincense residente in

Torino.
1. Odarda Bartolomeo, residente in

Torino.
32. Società anonima Ultremare.
Ëitenuto che dietro apposito ricorso
il Tribunale civilè di Torino, previe
conclusioni del PubblicoMinistero, con
sua declaratoria del 10 gennaio 1881
aveva autorizzata la citazione per pub-
blici proclami, fissando la udienza som-
maria del 29 ocorso aprile;

AYVISO.
Giusepi:e Talamucci, già proprieta-

rio della selleria posta in Roma, piazza
SS. Apostoli, palazzo Colonna, u. 68,
fino dal di 10 maggio. ultimo ácorso ha
compiuta la liquidazione del négozio
predetto, e protesta pereið di non ri-
conoscere fino da detto giorno debito
verano, riservandosi soltanto la esa-
zione delle credenze rimaste a suo fa-
vore.

Firenze, 1°.giugno 1881.
2963 GIUSEPPÉ TALAKUCCI.

DICHIARAZIONE D'ASSENZA.
(2a pubblicazione)

Il Tribunale civile di Livorno, ad
istanza della donna signora Carlotta
Luisa Marchi, ammessa al patrocinio
gratuito con decreto del di 17 marzo
1881, ordinò con decreto del 29 marzo
1881 assumersi informazioni sull'as-
senza di Luigi Marchi, già residente
in Livorno, assente da quattro anni
circa.
2368 Dott. Danio CUERO 9700.

1 Bordurg.in pezzi assortiti . . . . . . . .

2 Corda in pezzi . . . .

3 Stracci assortiti
. . .

4 Stracei bianchi
. . . ,

5 Stracci in lana . . . .

6 Stoffa in pezzi assortiti .

7 Tela americana in pezzi . . . . . . . .

80 0 05
867 0 15
464 0 05
81 25 0 06
67 12 0 15
186 0 08
191 0 08

Sesto lotto.

1 Vetri in rottame 989 0 10

Settimo lotte.

1 Ottone in pezzi da rifondere . 2274 4 1 05
2 Ottone in tornitura

. . . . 24 50 1 05
Rame in tornitura . . . . . 821 80 1 la

4 Rame in polvere . . . . . 63 > 0 50
5 Rame in pessi da rifondere . . 7304 95 1 75
6 Rame misto a sabbia . . . . 22& 50 0 50

Ottavo lotto.

1 Grasso composto sudicio 3100 0 10

Tarante, 26 maggio 1881.
2931 Il Segretario della ßo#oproegura• MAGALDI.
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Progacia di Messin Circondario d Histretta

MúÑÏCIPIO ÚÈLI A OffTÀ Dl MISTRETTA
hvisaus4aer miglioropto del ventesimo.

I faAd(comunali dei guay era argomento l'avviso 6 maggio corrente, meno
Ÿ$$ËAleddi, fargn prgvisoriantegtgdeliberat nell'asta del 2tgesso mede

cop p ressoi

Âàcaretta Bruzmúlino,per lite 26,470 al siggo Jacono Filippo.
Falsone per lire 6010 al sig. Lo Jacono Basilio,
Báfì per lire 21,880 al sig. Lo Jacono Benedetto.
Si annuncia ora che i fatali per miglioramento del ventesimo scadono a

meziegiorno all'orologio Piazza Popolo di questa città nel giorno di lunedi
eet nel p. v. inese diagfugno, e õhe Te relative oŒerte skratino accettate dal
segytario sottoscritto, e nelle ore d'unielo, dalle 9 antimeridiane alle 8 pome-
ridi£ne Ãediani;ë 11 dšþesifä nel eteeënnaio ávWéo indieäte.
Le coëllizioni generali e speälali risultaho dai capitolati depositati nella

segreterie, ed accemiate nel precedenti à?Visi.
Ðàila lieside sa manielpale, Mistretta, li 22 maggio 188L

gggy Il Segretario: L. PICO.

AVVI O.
I)alla Tipografia editrice della Gazzetta Ufficiale (EREDI

BOTTA, Roxi, via della Missione, nn. 2 e 3) è stato pubblicato il

BRË Pilllll EllllElEli ¾0111112.
Contiene tutto quanto è necessario a conoscersi da questi uffil

ciali per Pesei izio del loro grado.
L'opera è stata riconosciuta di piena utilità dal Ministero della

Guerra.
Vendesi presso la stessa Tipografia e dai principali librai al

prezzo di lire 5.

Presso la Tipografia medesima trovasi poi anche una speciale
Raccolta contenente tutte le disposizioni di legge, di regolamento
e di atti Mipisteriali concernenti le norme e le condizioni per la
ammessione allo

IIINSTinto DLAgg100MURAINIIIJsTRWE 00mlERCIA ARRU0LAMENTO VOLONTARIO DI UN ANNO
DIREZIONE DE6Ï?ECONOMATO GENERAIrE l'istruzione, la disciplina, il trattamento durante l'anno di volon-

AVVESO. tariato, come pure gli esami per la promozione a sergente e la
Ai pubblici incanti tenuti oggi al termini dell'avviso d'asta 20 maggio 18819 nomina ad ufficiale.

pubblicato nella Gazzena UffieMr del giorno stesso, s. 118, Pappalto della
forni ura di risme tremila di carta a macchina mezzo fine glatfognola, occor-
rent all'Economato generale, fu provvisoriamente aggliidicato col ribasso dei MININISTRAZIONE PROVINCIAI E DI TERRA DI IAV0R0
8 pek eento.
SPženge quindi di pubblies raglone che il termine utile per presentare le Ayyiso gyAgtg,

ogerte di ribasso, non minore del ventesimo, sul prezzo.dLdellbaramente Il mattino di sabato 21 del corrette mese di maggio, alle ore 10 antime-provvigorig pengrà ad un'ora pomeridiana del giorno 13 giugno corrente. ridiane, con la continuazione.fapresso PAmministrazione suddetta procefutoLe crerte suddette dovranno essere presen'ate insieme al deposito voluties ad un secondo espèrünento di pubblici incanti, col metodo della candela ver-ne termine anindicato, alla segreteria delfEconomato generale in Roma, via gine (essendo stata dichiarata deserta l'asta bandita pel 23 aprile), per daredelig Stamperia, n. 11a in appalto il manteniniento della strada da Capua per Aversa al ponte Mez-Ilicapitolato d'oneri, la tarifs ed il campione sono vialbill in tutte le ore sotta, divisa nei seguenti lotti:
di uffisto presso la segreterla dell'Economato generale. 1• Da Mezzotta al principio del baschto di Averas, di laughezza metrl1921ßoma, li 2 giugno 1881• in ribassa fell'annuo einene a cottimo di lire 8840.

Per PEconomato Generale: C. BARBARISI. 2o Dal termine del basolató di Aversa allo spigolo nord-della Cappena
del Romito di ola, dopo la traversa di Casíluce, di luegÍ1ezza metri 4800, inPROVECIA DI ROMA COMUNE DI BRACCIANO ribasso dell'annuo canone a cottimo di lire 10,820;

30 Dallo spigolo nord della Cappella del Romito di Nols, dopo la traversa
Avviso di vigesima. di Casaluce, fino allo Spartimento, di lunghezza metrl 4219, in ribasso dell'annuo

auto tenutosi ieri in questo palazzo municipale secondo l'annunz¡p canone a cottimo di IIre 8600.

da a lfavyiso 10 inaggio volgente,,yenne provvisoriamèni ggladicato lo do Dallo Spartimento a Capua, di lunghezza metri 7378, in ribasso delPane
afHuo delle erbe dellä tenuta comunale da tiec¢oli,medante l'oferto prezzo nuo canone a cottimo di lire 8240,

La gara òle e per risultato 11 ribasso dell'uso per cento su ciascuno deldi
perspresentare oferta di aumento,non inferiore al vente- qugttrp lotti suddetti.

sinio del prezzo di prima aggiudicazione,. va a scadere al mezzadl del à!eel Ora si diffidadl pubblico che il termine utile per le ulteriori oŒerte di ri-
rossimo ventaro, trasooracr qual termine non potrà yù esserà accet; basso,son inferiori al ventesimo del prezzo diprovvisorianggiudicazione, scadegiugno 9 gimezzodi di lune41 0 dello entrante mese di giugue.

S tee ano e l'osservanza le condizioni contenute nel enddetto avvise PP ssrango regolati da quattro distiati apposig gapitolati, che sonoostensibili a chmaque in elascan giorno, meno i festivi, da oggi al di delladel 10 maggio volgente.
subasta.

Iltacciano, 26tmagg19 1881.8;ndaco: P. SALVJ. Per essere amuléssi a far partito i concorrenti dovranno esibire un cerfille
Il segretario comunale: O. CINI. Cat0 d'id086ità a firm d'DB ingegnere 0890 d'RB BIÏiCIO ÍCOBÍCO prOVinciale O2957

governativo, di data non anteriore a mesi sei.
La eansione pretvisoria, da dafai nelPatto dell'oferta, è per la lieitazioneDEPUTAZi0NE NOWNCIALE DI NAPOLI del 1• lotto di lirá 800, per quella del 2° lotto di lite 1000, pel 3° lire 800, e

pel to lire 800, e aan sarà altrimenti accettata che la numerario, la definitiva,Avviso di Subasta. da darsi nell'atto della stipula del contratto, sarà pari ad un'annata di esta-
glio, e potrà formtal anche con rendita pubblica italiana al portatore a corsoP ocedutosi nel giorno 28 del cadente mese di maggio ad na primo esperl- Borsa.

mègtd d'ineanti per l'appatto del lavori di sistemazione e di ricostruzione dei
L'appalto avrà3a durata di un sessennio, con facoltà alPAmministrazionetratto di strada a basoli lungo il fabbricato detto dei Granil, giusta il mani¯ di prorogarlo i un altro anno.

festo del 13 del mese stesso, il detto appalto è rimisto del berato a favore Non appena divenuta definitiva l'aggiudicazione, Paggiudicatario avrà 11det signor Ferdinando Casilli col ribasso di lire 18 per ogni lire 100, diguisa perentorio di giorni 8 per la stipula del contratto, a far tempo dalla datache l'importo dei lavori è risultato ridotto da lire 114,100 70, già diminuito del della notineazione dell'approvazione, anche in semplice forma amministratival'importo del passaggio o via provvisoria, a lire 93,562 68•
e qualora non ni presenti a sottoscriverlo perderà la cauzione provvisoria, e11 termme utile alli presentazione di altra oferta di ribasso, non inferiore sarå resþolisabile di tutti i danni ed interessi che potranno alPAmministra-al yestesimo (5 per 100) del presso di aggiudicazion% scadrà nel giorno 15 zionsprovenirne.dell'entrenta mese di giugno, a mezzogiorno' 11 deliberamento à subordinato alPapprovazione della Deputaafone provin-Ilogerta dovrà essere presentata in questa segreteria provinciale, eita nel ciale, la qugle si ris6tba anche la fa3eltà di considerare come non avvenutapalgszo deÍta provinela; largo del Plebisetto, accompagnata dal cert fleato di la gara del.3 lotto se non siano appaltati il 2·, cioè dal termine del baselatoidoneità dalla canzione provvisoria, e dal deposito per copto d•l'e spese, giusta di Aversa allo spigt la nord della Cappella del Itemito i Folas dopo la tra,11 detto manifesto, e nel caso che questa offerta venga presentata, si proce¯
veras di Carainee, ed 11 ( lotto dallo Spirtimelito a Capua.derà sulla stessa ad gn'altra lioitazione pel deliberpnento deftaitivo, coale Caserta, 21 maggio 1881.

parà fatto noto con altro manifesto· BOM 17 Segretario capo: FABROCINI.Nápoli 81 maggio 188L
2913 D Direttore degli Uf/lziprovinciali: FÆ¾BRAfkBACCIOLO• CAMERANO NATALE, Gerenta• l ROMA -TigeEnavi Bozza


